
LICEO  SCIENTIFICO  STATALE  “L.  DA  VINCI” 

REGGIO CALABRIA 

 

 

 

 

 

 

 

ANNO  SCOLASTICO  2017/2018 

 

 

 

DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 

CLASSE  V  SEZ.  U 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                     Docente coordinatrice M.F. Minniti  

 
 

 

 

 

 



ANNO SCOLASTICO 2017-2018 
 

 

DOCUMENTO  DEL  15  MAGGIO 

CLASSE V SEZ. U 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

N. 
DOCENTE MATERIA 

FIRMA 

1 VENTURA DOMENICA RELIGIONE  

2 MINNITI  M.  FLORINDA ITALIANO E LATINO  

3 DI LEO CATERINA FILOSOFIA E STORIA  

4 BOLIGNANO IVANA M. INGLESE  

5 BAGNATO MARIA MATEMATICA E FISICA  

6 AMEDEO ROSALIA SCIENZE  

7 ZACCURI GIUSEPPA DISEGNO E ST. ARTE  

8 FILOCAMO PAOLA SCIENZE MOTORIE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Presentazione della classe  

 

La classe V sez. U è composta da 23 alunni, che hanno realizzato un iter scolastico lineare, corretto 

nel comportamento, tranne qualche allievo che si è segnalato per l’inadeguata consapevolezza delle 

regole, e con esiti diversificati nel profitto. 

Gli allievi formano un gruppo sufficientemente compatto, avendo sviluppato un atteggiamento di 

collaborazione reciproca. Nel graduale processo di maturazione essi hanno acquisito la 

consapevolezza, in modi e a livelli differenti, delle finalità educative e del significato della scelta di 

questo specifico indirizzo scolastico; pertanto il processo formativo è stato contraddistinto da un 

interesse generalizzato e perlopiù costante per le tematiche culturali e da una partecipazione più o 

meno attiva al dialogo educativo, secondo le diverse inclinazioni. 

Il Consiglio di classe nel corso del triennio ha visto l’avvicendamento di numerosi docenti. 

La strategia didattico-metodologica, perseguita dai docenti con l’offerta continua e costante di 

contenuti significativi organizzati anche in moduli, si  è realizzata con l’efficace interazione con i 

discenti e si è ispirata ai criteri concordati dal Consiglio di classe, nella prospettiva della formazione 

globale, culturale e umana, degli allievi. 

L’obiettivo principale dell’attività didattica è stato fare acquisire agli alunni le conoscenze 

significative afferenti alle diverse discipline in modo corretto e critico, le competenze operative, le 

capacità di analisi, di sintesi e di collegamento tra i saperi, al fine dell’acquisizione di una valida 

cultura, nonché di una corretta interpretazione e di un positivo orientamento nella complessa e 

mobile realtà contemporanea. 

Nello svolgimento dell’attività didattica la classe ha offerto un quadro di profitto diversificato, che 

viene di seguito descritto: un certo numero di alunni si è distinto per la serietà e l’intensità 

dell’impegno di studio, per l’attiva partecipazione al dialogo educativo e la disponibilità ad 

assumere impegni nell’ambito di iniziative culturali anche extracurricolari. Questi alunni hanno 

conseguito abilità e competenze elevate, nonchè quadri cognitivi ampi e articolati. 

Altri allievi, che negli anni precedenti del Liceo si erano dotati di una formazione globalmente 

positiva, hanno affrontato l’impegno di studio consolidando i risultati acquisiti e conseguendo 

conoscenze ordinate e di buon livello. 

Infine qualche alunno ha evidenziato conoscenze superficiali, determinate da un interesse ed un 

impegno non costanti nonché da un metodo poco efficace. 

A conclusione del percorso formativo compiuto dalla classe, il Consiglio ritiene di poter affermare 

che il maggior numero degli alunni, utilizzando ciascuno occasioni e spazi secondo le capacità e 

l’impegno espressi nonchè con esiti differenti, ha realizzato una notevole crescita culturale e umana. 

  

 

 

 

 

 



Attività di Alternanza Scuola-Lavoro 

 

 

Gli alunni hanno svolto, nel triennio, n° 200 ore complessive di attività di Alternanza Scuola-

Lavoro, suddivise in tre percorsi annuali: 

 

1°) N° 80 ore presso l’azienda Amata Luna Nuova/Ente Parco Aspromonte/Ecolandia (RC). 

2°) N° 80 ore presso il Planetario Provinciale Pythagoras (RC). 

3°) N° 40 ore presso Confindustria, Ordine dei Commercialisti, Confcommercio, Università 

      Mediterranea (RC). 

 

 

 

 

 

Crediti scolastici e formativi 

 

I crediti scolastici e formativi prodotti dagli alunni ed acquisiti dalla docente coordinatrice saranno 

valutati in sede di scrutinio finale e descritti nel verbale relativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Relazione finale di religione per la classe 5 U per l’anno scolastico 2017 /18  

 

La classe costituita da 23 alunni di cui 1 non avvalentesi. La maggior parte degli allievi ha 

dimostrato interesse, un piccolo gruppo rivela una eccessiva vivacità e deve essere sollecitato 

all’attenzione e all’impegno. Il comportamento anche se alcune volte alquanto vivace è stato sempre 

corretto ed improntato sul rispetto nei rapporti. 

 L’attuazione del programma preventivato all’inizio dell’anno scolastico in base all’analisi della 

situazione di partenza è stato svolto come previsto (si allega scheda del programma svolto).  

Nella scelta degli argomenti si è tenuto conto delle poche ore a disposizione, del loro interesse 

sociale, dell’attualità e del possibile apporto alla retta formazione della coscienza critica. Lo 

svolgimento del programma è stato finalizzato alla completa maturazione della personalità degli 

allievi e della acquisizione di una capacità critica, tale da rendere i giovani aperti alle problematiche 

di attualità e capaci di rapportarsi con maturità alla realtà contraddittoria del nostro tempo. Le 

lezioni, che sono state svolte in maniera semplice, hanno coinvolto in modo attivo gli allievi, i quali 

sono stati sollecitati a dare un contributo personale attraverso dei lavori di ricerca individuali e di 

gruppo.  

Gli studenti hanno  sviluppato  un maturo senso critico e un personale progetto di vita, aperto 

all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale. Colgono l’incidenza del 

Cristianesimo nella storia e nella cultura, per una lettura critica del mondo contemporaneo. 

Utilizzano consapevolmente e interpretano correttamente i contenuti delle fonti della tradizione 

cristiana. Riconoscono il ruolo della religione nella società, nella prospettiva di un dialogo 

costruttivo fondato sul principio di libertà religiosa. 

Conoscono le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II e le linee di fondo 

dell’insegnamento sociale della Chiesa. Motivano le proprie scelte di vita nel confronto con la 

visione cristiane e in un dialogo libero e costruttivo 

Per i contenuti si rimanda alla scheda del programma svolto 

Gli strumenti utilizzati sono stati il libro di testo, A.A.V.V. “Sulla tua parola” Marietti Scuola e la 

LIM 

 I criteri didattici seguiti sono stati: sensibilizzare alle problematiche religiose, favorire un confronto 

tra i vari sistemi di significato fino a misurare il valore del cristianesimo di fronte ai problemi 

dell’esperienza globale dell’uomo. 

Per quanto riguarda la valutazione sono stati valutati tutti gli interventi degli alunni, sia spontanei 

che strutturati dall’insegnante, la capacità di riflessione e di osservazione e ha seguito i criteri 

stabiliti dal P.O.F.e dalla griglia approvata dai Dipartimenti per la valutazione orale.  

 Per i processi cognitivi sono stati valutati: le conoscenze acquisite, la capacità di riferimento alle 

fonti e ai documenti. Per gli atteggiamenti sono stati valutati la partecipazione, l’attenzione, la 

disponibilità al dialogo.  

I rapporti scuola –famiglia si sono realizzati nell’ambito degli incontri organizzati dalla scuola.  

 

 



Programma svolto nella classe  VU    nell’anno scolastico 2017/18 

Fede e scienza. Distinzione e complementarietà tra scienza e fede 

Progresso tecnico-scientifico e necessità di valori 

I diritti e la dignità dell'uomo 

I diritti e i doveri delle persone 

Le offese alla dignità dell'uomo: il razzismo 

Economia e dignità dell’uomo 

La legalità 

Questioni di bioetica: eutanasia, suicidio assistito e accanimento terapeutico 

Pace e sviluppo. 

Il terrorismo 

Le religioni unite per la pace 

La globalizzazione 

 

Programma svolto nella classe V  U  nell’anno scolastico 2017/18 

Fede e scienza. Distinzione e complementarietà tra scienza e fede 

Progresso tecnico-scientifico e necessità di valori 

I diritti e la dignità dell'uomo 

I diritti e i doveri delle persone 

Le offese alla dignità dell'uomo: il razzismo 

Economia e dignità dell’uomo 

La legalità 

Questioni di bioetica: eutanasia, suicidio assistito e accanimento terapeutico 

Pace e sviluppo 

Il terrorismo 

Le religioni unite per la pace 

La globalizzazione e la convivenza multiculturale e multietnica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE  FINALE 

ITALIANO  E  LATINO 
 

 

 

 

 

 

La classe V sez. U, composta da 23 alunni, ha realizzato un iter scolastico lineare, migliorando nel 

tempo, tranne qualcuno, i rapporti interpersonali e il comportamento,  nel rispetto delle norme della 

vita scolastica. 

La strategia didattico-metodologica, perseguita dalla docente con l’offerta continua e costante di 

contenuti significativi programmati, si è realizzata mediante la valida interazione con i discenti, 

ispirandosi ai criteri concordati dal Consiglio di classe. 

Inoltre si è mirato non solo a svolgere tutti gli argomenti di studio con l’obiettivo di fare acquisire 

agli alunni le conoscenze significative delle discipline (italiano e latino) in modo corretto e critico, 

le competenze operative, le capacità di analisi, sintesi e collegamento tra i saperi, ma anche a 

coinvolgere la classe nelle lezioni, motivando, valorizzando le risorse degli allievi, potenziando le 

eccellenze, recuperando le situazioni di più o meno lieve carenza. Si è provveduto altresì a fornire 

consigli metodologici, a favorire le discussioni, a stimolare l’autonomia di giudizio e dei 

comportamenti, il senso di responsabilità, le capacità critiche e la creatività nella prospettiva della 

formazione globale, sia culturale sia umana, degli allievi. La docente ha offerto agli alunni ascolto e 

dialogo al fine di costruire con loro una comunicazione fondata sul rispetto reciproco. 

Nello svolgimento dell’attività didattica la maggior parte degli alunni ha raggiunto un grado di 

profitto elevato ed eccellente, per la serietà e intensità dell’impegno di studio e per la partecipazione 

al dialogo educativo. Essi hanno conseguito notevoli abilità, competenze e quadri cognitivi ampi e 

articolati. Alcuni alunni hanno affrontato l’attività di studio consolidando i risultati acquisiti e 

conseguendo un buon livello di ordinate conoscenze. Infine qualche allievo ha conseguito 

conoscenze piuttosto superficiali a motivo di un impegno di studio discontinuo. La comunicazione 

con i genitori si è mantenuta sempre cordiale, costruttiva e proficua.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1. RELAZIONE 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

ITALIANO – CLASSE QUINTA 

 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE  

Sapere comprendere la 

specificità e complessità del 

fenomeno letterario come 

espressione di civiltà e come 

forma di conoscenza del reale 

anche attraverso le vie 

dell’immaginario e del 

simbolico. 

Riconoscere e identificare 

periodi e linee di sviluppo 

della cultura letteraria ed 

artistica italiana, 

confrontandone gli aspetti 

significativi con le altre 

tradizioni culturali europee 

ed extraeuropee 

Conoscere il contesto storico-

culturale dell’Ottocento e del 

Novecento  

 

 

Avere consapevolezza della 

fisionomia di un autore, della 

sua opera e del suo pensiero, a 

partire da documenti biografici, 

testi di poetica e testi letterari. 

Identificare gli autori e le 

opere fondamentali del 

patrimonio culturale italiano 

dell’Ottocento e del 

Novecento, operando 

collegamenti anche in 

prospettiva interculturale 

Conoscere, attraverso lo studio 

degli autori più significativi, il 

percorso storico della letteratura 

italiana dell’Ottocento e del 

Novecento 

 

Saper comprendere e 

decodificare un testo letterario e 

non letterario, 

contestualizzandolo in un 

quadro di relazioni storiche e 

letterarie. 

Individuare i caratteri 

specifici di un testo 

letterario, scientifico, 

tecnico, storico, critico ed 

artistico.  

Saper contestualizzare e 

attualizzare le tematiche 

prese in esame. 

Conoscere i testi rappresentativi 

del patrimonio letterario italiano 

e le principali caratteristiche dei 

generi letterari presi in esame 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di astrazione  di 

riflessione per potenziare le 

abilità logico-argomentative 

 

Produrre testi formalmente 

rispondenti alle tecniche 

compositive indicate e relative 

alle diverse tipologie di scrittura 

previste per l’Esame di Stato. 

Acquisire tecniche di 

scrittura adeguate alle 

diverse tipologie testuali 

 

Saper esporre i contenuti 

con chiarezza e coesione, 

rielaborandoli 

autonomamente e 

utilizzando il lessico 

specifico della disciplina. 

Progettare percorsi di ricerca 

personali, anche 

interdisciplinari. 

Ampliare le conoscenze acquisite  

di elementi di analisi, sia del testo 

narrativo, sia del testo poetico  

 

Conoscere le caratteristiche 

strutturali e linguistiche delle 

tipologie di scrittura previste per 

l’Esame di Stato 



CONTENUTI 

  Modulo di raccordo con il programma svolto nella classe quarta  

   Leopardi   

    Il Naturalismo. Il Verismo. Verga. 

    

 L’evoluzione della poesia dall’età postunitaria ai primi decenni del Novecento 

• Carducci  

• Il Decadentismo 

• Pascoli e D’Annunzio 

     

La letteratura tra le due guerre 

• Le Avanguardie 

• Svevo  

• Pirandello  

 

Poesia del secondo Novecento 

• Saba 

• Ungaretti 

• Quasimodo 

• Montale 

• La lirica del secondo dopoguerra.  

•  

Il percorso della narrativa nel Novecento   

 

Nel corso dell’anno si completerà il percorso di lettura iniziato dal terzo anno, relativo agli autori 

del Novecento con la proposta di almeno due romanzi a quadrimestre. 

 

Relativamente ad ogni periodo storico-letterario saranno effettuati opportuni riferimenti alle 

letterature straniere contemporanee 

 

 

LA DIVINA COMMEDIA – Il Paradiso 

La struttura del Paradiso 

Lettura e commento di canti opportunamente scelti. 

 

 

 

 

 

 

 



FINALITA’  EDUCATIVA 

 

• Formazione linguistica, estetico- letteraria e storica 

 

OBIETTIVI  DIDATTICI 

 

• Potenziare le competenze linguistiche in ordine alla ricezione e produzione orale e scritta 

• Conoscere, contestualizzare, valutare, analizzare e attualizzare testi significativi 

• Riflettere su correnti, movimenti, autori, generi, temi in prospettiva storico-culturale 

• Prendere contatto con “visioni” della vita e del mondo ad alto potenziale immaginativo e 

conoscitivo 

 

METODOLOGIA   E  ATTIVITA’ 

 

• Attivo coinvolgimento degli alunni nell’esperienza didattico-formativa, atto a suscitare abiti 

culturali favorevoli all’acquisizione di conoscenze, competenze e abilità 

• Lezioni frontali e interattive 

• Lettura, analisi e drammatizzazione di testi 

• Indagine tematica e confronto fra modelli 

• Esercizi 

• Ricerche 

• Lavori di gruppo 

• Collegamenti inter e pluridisciplinari 

• Approfondimenti critici 

• Laboratorio di lettura e di scrittura 

• Correzione e discussione di elaborati 

• Fruizione di filmati, spettacoli teatrali ed eventi culturali 

• Visite didattiche guidate 

• Eventuali interventi di recupero in itinere 
 

STRUMENTI  DIDATTICI 

• Manuali 

• Testi disponibili nella biblioteca d’istituto e consigliati 

• Tecnologie multimediali 

 

VERIFICHE  E  VALUTAZIONE  

• Colloqui 

• Discussioni 

• Parafrasi, riassunti e analisi di testi 

• Testi scritti di varia tipologia richiesti dall’Esame di Stato 

• Prove strutturate e semistrutturate 

• Griglie di valutazione 

 

La valutazione sommativa scaturirà dalle verifiche. Essa, tuttavia, pur comprendendo le verifiche le 

trascende, inerendo queste alle conoscenze e competenze possedute dalla persona, quella alla 

persona. Ciò significa guardare all’adolescente e non solo all’alunno e tener conto della sua realtà 



complessiva, poiché l’azione educativa si fonda non solo sui contenuti e la didattica, ma anche sulle 

relazioni, i significati, le motivazioni da cui dipendono il successo o l’insuccesso scolastico. 

Pertanto la valutazione, della quale si affermano i principi di trasparenza, oggettività, imparzialità e 

consapevolezza, considererà di ciascun allievo il conseguimento degli obiettivi didattici ed 

educativi, i progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza, il grado di maturazione raggiunto, 

l’assiduità nella frequenza, la partecipazione e l’impegno profusi nel processo di apprendimento, 

nonché nelle attività complementari.  

 

Testi adottati: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Il piacere dei testi, 4, 5, 6, Paravia 

Dante, Divina Commedia, Paradiso 

 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

ITALIANO – CLASSE QUINTA 

COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 

• Saper comprendere e 

decodificare un testo, 

letterario e non, 

contestualizzandolo in un 

quadro di confronti e di 

relazioni storiche e culturali. 

• Saper cogliere lo sviluppo nel 

tempo di un genere letterario, 

riconoscendo gli elementi di 

diversità e di continuità. 

• Saper istituire collegamenti 

semplici sia tra testi delle 

stesso autore sia di autori 

diversi. 

• Sapersi esprimere in forma 

grammaticalmente corretta e 

lessicalmente appropriata 

 

• Saper comprendere i tratti 

peculiari del fenomeno 

letterario come espressione di 

civiltà e come forma di 

conoscenza del reale  

• Saper condurre una lettura 

corretta e consapevole del testo 

letterario, come prima forma di  

interpretazione del suo 

significato, collocandolo  nel 

suo ambito storico-culturale 

• Saper analizzare un testo 

cogliendone le caratteristiche 

lessicali, stilistiche e retoriche 

• Saper utilizzare gli strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca. 

 

• Conoscere, attraverso 

lo studio degli autori e 

dei testi più 

significativi, le linee 

fondamentali della 

letteratura italiana 

dell’Ottocento e del 

Novecento. 

• Avere conoscenza 

diretta dei testi 

rappresentativi del 

patrimonio letterario 

italiano dal Duecento 

al Cinquecento. 

• Acquisire 

consapevolezza del 

valore storico e 

culturale della lingua 

italiana. 

• Essere in grado di 

esprimersi, nella 

produzione orale e 

scritta con chiarezza e 

correttezza formale. 

 



2. PROGRAMMA  DISCIPLINARE 

 

Materia: ITALIANO – Classe V sez. U  

 

                                                Docente: prof. Maria Florinda Minniti 

 

L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

 

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali della 

cultura e della 

mentalità del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di continuità 

e di mutamento 

 

Maturare 

un’autonoma capacità 

di interpretare e 

commentare i testi 

letterari, creando 

opportuni confronti 

con il “presente” 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza tra 

Delineare la nascita e 

l’evoluzione della 

nuova sensibilità 

romantica, partendo 

dalle prime 

manifestazioni 

settecentesche 

 

Riconoscere, 

analizzare ed 

interpretare i testi 

degli autori presi in 

esame 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Evidenziare il rapporto 

Conoscere il quadro 

storico-culturale del 

primo Ottocento 

 

 

 

 

Conoscere le idee e 

la poetica dei 

massimi esponenti 

del Romanticismo 

italiano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere lo studio 

U.D.1– L’immaginario 

romantico: rivoluzione 

dell’io e coscienza della 

modernità. 

G. Leopardi: la vita, il 

pensiero e la poetica. Lo 

Zibaldone. Le Canzoni e 

gli Idilli. Le Operette 

morali. I Canti pisano-

recanatesi. 

 

Testi:  

Lo Zibaldone: Il giardino 

sofferente. Le Canzoni e 

gli Idilli. L’infinito; La 

sera del dì di festa; A 

Silvia; Il sabato del 

villaggio; Canto notturno 

di un pastore errante 

dell’Asia. Il ciclo di 

Aspasia: A se stesso. La 

ginestra (vv. 158-201). Le 

Operette morali. Dialogo 

della Natura e di un 

Islandese; Dialogo di un 

venditore d’almanacchi e 

di un passeggere 

 

U.D.2- La conoscenza 



temi affrontati, visione 

della società, scelte 

stilistiche ed intento 

degli autori  

 

tra la letteratura 

verista, le teorie 

positivistiche e lo 

sviluppo del metodo 

sperimentale della 

ricerca scientifica 

del ‘vero’ e la scelta 

di un metodo di 

indagine  della realtà 

 

della realtà tra indagine 

scientifica e 

rappresentazione 

simbolica: l’ottimismo 

positivistico e la nascita 

di nuovi modelli di 

conoscenza: Il 

Naturalismo francese e il 

Verismo italiano. 

G. Verga: la vita, il 

periodo preverista, 

l’approdo al Verismo. 

Vita dei campi. I 

Malavoglia. Novelle 

rusticane. Mastro don 

Gesualdo. 

 

Testi:  

G. Verga, Rosso Malpelo. 

Vita dei campi. Lettera-

prefazione alla novella 

L’amante di Gramigna; 

La lupa; Cavalleria 

rusticana (P. Mascagni);  

I Malavoglia: La famiglia 

Toscano; L’ultima pagina 

del romanzo. Novelle 

rusticane: Libertà; La 

roba. Mastro don 

Gesualdo: Gesualdo e 

Diodata alla Canziria. 

Lotta per la vita e 

darwinismo sociale 

(microsaggio). 

A ritroso nel tempo: 

Dante e la visione della 

storia 

La struttura dell’universo 

dantesco. 

Dante, Paradiso, Canti I e 

III 



Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 

 

Competenze           Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali della 

cultura e della 

mentalità del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di continuità e 

di mutamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maturare un’autonoma 

capacità di interpretare 

e commentare i testi 

letterari, creando 

opportuni confronti con 

il “presente” 

 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza tra 

temi affrontati, visione 

della società, scelte 

stilistiche ed intento 

degli autori  

 

Cogliere l’evoluzione 

del linguaggio letterario 

dal classicismo 

carducciano allo 

sperimentalismo dei 

nuovi modelli culturali  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere, analizzare 

ed interpretare i testi 

degli autori presi in 

esame 

 

 

 

Saper cogliere la 

complessità e la 

complementarietà del 

mondo poetico di 

Pascoli e di 

D’Annunzio  

Conoscere il quadro 

storico-culturale tra 

Ottocento e 

Novecento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere i temi della 

poesia moderna alla 

luce della poetica 

delle corrispondenze 

   

 

 

Conoscere gli 

elementi distintivi 

della poetica e dello 

stile dei massimi poeti 

del Decadentismo 

italiano 

U.D.1 – La posizione 

dell’intellettuale tra 

istanze conservatrici e 

progressiste. 

G. Carducci: la vita. 

L’evoluzione  

ideologica e letteraria. 

La prima fase della 

produzione 

carducciana. Le Rime 

nuove. Odi barbare e 

Rime e ritmi. 

 

Testi:  

G. Carducci, Rime 

nuove: Pianto antico; 

Traversando la 

Maremma toscana; Il 

comune rustico.  

 

U.D.2 – Una nuova 

percezione 

dell’esistenza: la crisi 

del Positivismo. Il 

Decadentismo: origine 

del termine; la visione 

del mondo decadente. 

 

U.D.3- La risposta 

dell’intellettuale alle 

“offese” del mondo tra 

regressione e istanze 

superomistiche.  

G. Pascoli: la vita, la 

visione del mondo, la 

poetica e l’ideologia 



 

 

politica. Myricae. 

Poemetti. Canti di 

Castelvecchio. 

G. D’Annunzio: la 

vita. L’estetismo e la 

sua crisi. I romanzi del 

superuomo. Le opere 

drammatiche. Le 

Laudi. Il periodo 

“notturno”.  

 

Testi:  

G. Pascoli: Myricae: 

Arano; Novembre; 

Lavandare; X agosto; 

Il lampo; Temporale; 

L’assiuolo. Canti di 

Castelvecchio: Il 

gelsomino notturno.   

Questo mare è pieno 

di voci (Pensieri e 

discorsi). La grande 

Proletaria si è mossa 

(Il nazionalismo 

pascoliano). 

G. D’Annunzio, Il 

piacere: ritratto di 

esteta; Le Laudi, 

Alcyone: La sera 

fiesolana; La pioggia 

nel pineto; I pastori. Il 

teatro, La figlia di 

Iorio: il parricidio di 

Aligi.  

A ritroso nel tempo: 

La risposta alle crisi 

delle istituzioni 

universali 

Dante, Paradiso, Canti 

VI, XI (vv. 1-12; 28-

117), XII (vv. 46-102). 



La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 

 

Competenze           Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali della 

cultura e della 

mentalità del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di continuità e 

di mutamento 

 

 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza tra 

temi affrontati, visione 

della società, scelte 

stilistiche ed intento 

degli autori  

 

Cogliere il valore ed il 

significato delle 

risposte alle 

inquietudini esistenziali 

degli intellettuali in 

relazione alle loro 

diverse visioni del 

mondo 

 

 

 

Riconoscere gli 

elementi relativi alla 

scomposizione dei 

modelli tradizionali 

delle forme del 

romanzo 

 

Conoscere il quadro 

storico-culturale dei 

primi decenni del 

Novecento 

 

 

 

 

 

Conoscere le 

rappresentazioni 

letterarie della 

coscienza smarrita 

dell’uomo moderno  

 

 

U.D.1 – Le 

avanguardie, specchio 

e progetto di una 

società in 

trasformazione 

Testi: F. T. Marinetti, 

Il Manifesto del 

Futurismo; Manifesto 

tecnico della 

letteratura futurista.  

 

U.D.2- Il romanzo 

dell’esistenza e la 

coscienza della crisi. 

I. Svevo: la vita. La 

cultura di Svevo. Una 

vita. Senilità. La 

coscienza di Zeno. 

L. Pirandello: la vita. 

La visione del mondo 

e la poetica. Le 

novelle. I romanzi. Il 

teatro. I “miti” e le 

novelle surreali. 

 

Testi:  

Italo Svevo, Una vita: 

Le ali del gabbiano; 

Senilità: la 

trasfigurazione di 

Angiolina; La 

coscienza di Zeno: La 

morte del padre. La 

scelta della moglie e 

l’antagonista. 

Il monologo di Zeno e 



il flusso di coscienza 

dell’Ulisse joyciano 

(microsaggio). 

L. Pirandello, Novelle 

per un anno: 

Pallottoline!; Il treno 

ha fischiato; Ciaula 

scopre la luna. Il fu 

Mattia Pascal, La 

costruzione della 

nuova identità e la sua 

crisi. Uno, nessuno e 

centomila, “Nessun 

nome” (la pagina 

conclusiva).  

 

A ritroso nel tempo: 

La celebrazione della 

“Fiorenza antica”: 

tensione nostalgica e 

profezia dell’esilio 

Dante, Paradiso, 

Canti XV (vv. 88-

145), XVII (vv. 46-

75). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 

 

Competenze           Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali della 

cultura e della 

mentalità del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di continuità e 

di mutamento 

 

 

Maturare un’autonoma 

capacità di interpretare 

e commentare i testi 

letterari, creando 

opportuni confronti con 

il “presente” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza tra 

temi affrontati, visione 

Cogliere il valore ed il 

significato delle 

risposte alle 

inquietudini esistenziali 

dei poeti in relazione 

alle loro diverse visioni 

del mondo 

 

 

Comprendere, 

attraverso l’analisi dei 

testi, la ragione della 

ricerca e della 

sperimentazione dei 

nuovi linguaggi poetici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricavare dai testi 

valutazioni relative 

all’esperienza personale 

Conoscere gli elementi 

innovativi presenti nel 

“Canzoniere” di Saba 

 

 

 

 

Conoscere le 

espressioni della crisi e 

del disagio esistenziale 

all’interno delle opere 

di Ungaretti e Montale 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere le diverse 

modalità di 

rappresentazione del 

U.D.1 – La totale 

accettazione della 

vita di U. Saba: la 

vita, il Canzoniere. 

Testi:  

U. Saba, La capra; A 

mia moglie; Goal; 

Ulisse; Trieste. 

 

U.D.2 -  L’uomo di 

pena ed il male di 

vivere. G. Ungaretti: 

la vita. L’allegria. 

Sentimento del 

tempo. Il dolore. 

E. Montale: la vita. 

Ossi di seppia. Le 

occasioni. La bufera 

e altro. Satura. 

Testi: 

G. Ungaretti, 

L’allegria: In 

memoria; I fiumi; 

Veglia; Soldati; 

Mattina. 

E. Montale, Ossi di 

seppia: I limoni; Non 

chiederci la parola; 

Meriggiare pallido e 

assorto; Spesso il 

male di vivere ho 

incontrato. 

 

U.D.3 – Paesaggi e 

luoghi della memoria 



della società, scelte 

stilistiche ed intento 

degli autori  

 

dell’autore, in rapporto  

al contesto culturale di 

riferimento 

 

 

 

tempo e dello spazio 

nella poesia del 

Novecento 

 

 

Testi:  

E. Montale, Le 

occasioni: Non 

recidere, forbice, 

quel volto; Satura: Ti 

libero la fronte dai 

ghiaccioli. 

 

L’Ermetismo 

S. Quasimodo, Ed è 

subito sera; Alle 

fronde dei salici 

A ritroso nel tempo: 

Dal tempo all’eterno, 

dall’umano al divino 

Dante, Paradiso, 

Canto XXXIII 

(vv. 1-57). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa 

 

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere le linee 

fondamentali della 

cultura e della 

mentalità del tempo e 

comprenderne gli 

elementi di continuità e 

di mutamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maturare un’autonoma 

capacità di interpretare 

e commentare i testi 

letterari, creando 

opportuni confronti con 

il “presente” 

 

 

Riconoscere 

l’interdipendenza tra 

temi affrontati, visione 

della società, scelte 

stilistiche ed intento 

degli autori  

 

Cogliere il valore ed il 

significato delle 

risposte alle 

inquietudini esistenziali 

degli scrittori in 

relazione alle loro 

diverse visioni del 

mondo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comprendere, 

attraverso l’analisi dei 

testi, la ragione della 

ricerca e della 

sperimentazione dei 

nuovi linguaggi 

espressivi nella prosa 

del Novecento 

 

Ricavare dai testi 

valutazioni relative 

all’esperienza 

personale dell’autore, 

in rapporto  al contesto 

culturale di riferimento 

 

Conoscere gli elementi 

innovativi presenti 

nella prosa italiana del 

dopoguerra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere le 

espressioni della crisi e 

del disagio esistenziale 

all’interno delle opere 

di Moravia 

…………….. 

   

 

Conoscere le diverse 

modalità di 

rappresentazione del 

tempo e dello spazio 

nella prosa del 

Novecento 

 

U.D.1 – Dal 

neorealismo alla 

narrativa  

postmoderna 

Testi:  

Italo Calvino, Le 

Cosmicomiche: Tutto 

in un punto. 

C. Pavese, La luna e i 

falò (sintesi). 

E. Vittorini, 

Conversazione in 

Sicilia: Gli “astratti 

furori” di Silvestro. 

C. Levi, Cristo si è 

fermato ad Eboli: I 

contadini e lo Stato 

 

U.D.2 -  La malattia e 

la noia come metafora 

del “male di vivere” 

Testi: 

Alberto Moravia, Gli 

indifferenti (sintesi) 

 

 

U.D.3 – Tensione 

nostalgica per la 

propria terra  

Testi:  

C. Alvaro, Gente in 

Aspromonte; Il 

rubino; Coronata. 



 

 

 Laboratorio di lettura: 

romanzi di autori 

italiani e stranieri: A. 

Baricco, Novecento. 

Antonia Arslan, La 

masseria delle 

allodole.Il quotidiano 

in classe 

 

Laboratorio di scrittura 

 

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

• Leggere, 

comprendere e 

interpretare testi 

scritti di vario tipo 

• Saper comprendere 

e decodificare un 

testo, letterario e 

non, 

contestualizzandolo 

in un quadro di 

confronti e di 

relazioni storico-

letterarie 

• Produrre testi 

formalmente 

rispondenti alle 

tecniche 

compositive 

indicate e 

relative alle 

diverse 

tipologie di 

scrittura 

previste per 

l’Esame di 

Stato 

• Acquisire tecniche 

di scrittura 

adeguate alle 

diverse tipologie 

testuali 

• Saper utilizzare il 

registro formale ed 

i linguaggi 

specifici 

• Sviluppare le 

abilità di scrittura 

in relazione alle 

prove proposte 

all’Esame di Stato 

• Usare con 

consapevolezz

a il patrimonio 

lessicale e 

padroneggiare 

correttamente 

la sintassi 

• Conoscere le 

principali figure 

retoriche, 

stilistiche e 

metriche dei testi 

poetici. 

• Conoscere i 

nuclei teorici 

essenziali per 

l’analisi di un 

testo in prosa. 

• Conoscere le 

peculiarità 

strutturali delle 

varie tipologie di 

scrittura e le loro 

fasi di 

elaborazione. 

 

Guida alla scrittura e 

preparazione alla 

prima prova scritta 

dell’Esame di Stato. 

• Analisi del 

testo letterario 

e non 

letterario 

• Saggio breve  

 

La docente             Gli alunni 

 



GRIGLIE  DI  ITALIANO 

 

Conoscenze 
linguistiche 

Uso della                      
punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si esprime 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,6 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,9 

Inadeguato 
 

(Insufficiente) 
 
 
 

1,2 

Impreciso 
 

(Mediocre) 
 
 
 

1,5 

Sostanzialmente 
corretto 

 
(Sufficiente) 

 
 

1,8 

Corretto 
 

(Discreto) 
 
 
 

2,1 

Preciso 
 

(Buono) 
 
 
 

2,4 

Appropriato 
 

(Ottimo) 
 
 
 

2,7 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 
 
 
3 

 

Abilità 
Aderenza 
e pertinenza 
alla 
consegna 

Comprensione 
della traccia e 
pertinenza delle 
argomentazioni 

Compren
de 
e 

Sviluppa 
in modo 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Superficiale 
 

(Mediocre) 
 

 
1 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 

 
1,2 

Corretto 
 

(Discreto) 
 

 
1,4 

Pertinente e 
corretto 

 
(Buono) 

 
1,6 

Esauriente 
 

(Ottimo) 
 

 
1,8 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 

 
2 

 

Abilità 
Efficacia 
argomentati
va 

Capacità di 
sviluppare con 
coesione e 
coerenza le 
proprie 
argomentazioni 

Argomen-
ta 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Poco coerente 
 

(Insufficiente) 
 
 

0,8 

Schematico 
 
 

(Mediocre) 
 
 
1 

Adeguato 
 
 

(Sufficiente) 
 
 

1,2 

Chiaro 
 
 

(Discreto) 
 
 

1,4 

Chiaro ed 
ordinato 

 
(Buono) 

 
 

1,6 

Ricco 
 
 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Ricco ed 
articolato 

 
(Eccellente) 

 
 
2 

 

Competenze 
Originalità 
e 
creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo originale 
e creativo 

Elabora 
in 

modo: 

 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,2 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,3 

Inadeguato 
 
 

(Insufficiente) 
 

0,4 

Parziale 
 
 

(Mediocre) 
 

0,5 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 
 

0,6 

Personale 
 
 

(Discreto) 
 

0,7 

Valido 
 

(Buono) 
 

 
0,8 

Critico 
 
 

(Ottimo) 
 

0,9 

Critico ed 
originale 

 
(Eccellente) 

 
1 

 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Analisi del 
testo 

Capacità di 
analisi e  
d’interpretazio-
ne 

Analizza 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

 

(Mediocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 

 

 

1,8 

Esauriente 
 

(Eccellente) 

 

 

2 

 

Saggio 
breve 

Articolo di 
giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti con  
individuazione 
dei nodi 
concettuali  e 
rielaborazione 

Rielabora  
in  

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
 
 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
 
 

1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
 
 

1,4 

Preciso 
    (Buono) (Buono) 

 
 
 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
 
 
2 

 

Testi d’uso 

 

Tema 

generale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture vincolate 
delle tipologie 
testuali 

Utilizza  
in 

 modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 
 
 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 

 

 
 

DATA 

 

VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 

difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

                                                                                                                                                                                

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

 



Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 
INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 
Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato  

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi 

e sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni 

nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA  
8 
 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

OTTIMA  
9 
 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi.  

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  

 

 

 

 

 

 



1. RELAZIONE 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

LATINO – CLASSE QUINTA 

 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE 

Saper mettere in relazione la 

produzione letteraria con il 

periodo storico-culturale in cui  

viene elaborata. 

 

 

Saper operare confronti tra più 

testi dello stesso autore o di 

autori diversi. 

 

 

Saper cogliere elementi 

innovativi e tradizionali ed 

istituire confronti e relazioni con 

testi letterari anche delle altre 

letterature studiate. 

 

Identificare rapporti culturali 

della cultura latina con quella 

greca, riconoscendo l’apporto 

del mondo classico alla cultura 

moderna. 

 

Consolidare capacità esegetiche, 

di astrazione e di riflessione per 

potenziare le abilità di base e le 

capacità di organizzazione del 

linguaggio e di elaborazione 

Saper decodificare un testo e 

ricodificarlo in italiano, 

riconoscendo strutture 

morfosintattiche, rispettando le 

norme grammaticali della lingua 

d’arrivo, il registro linguistico e 

la tipologia testuale. 

Servirsi del dizionario in modo 

corretto e consapevole 

 

 

 

Saper collocare gli autori nel  

contesto storico-culturale in cui 

operano. 

 

Saper collocare un testo 

all’interno della produzione 

dell’autore e del contesto 

storico-letterario. 

 

Saper individuare nei testi gli 

elementi di continuità e di 

innovazione rispetto ai modelli 

di riferimento. 

 

Saper individuare nei testi le 

Potenziare la conoscenza 

delle strutture 

morfologiche, sintattiche, 

lessicali e semantiche della 

lingua latina. 

 

Conoscere le linee 

fondamentali della storia 

letteraria dalla dinastia 

giulio-claudia all’età 

imperiale tardo-antica. 

 

Conoscere il pensiero e le 

opere degli scrittori più 

rappresentativi dell’epoca, 

attraverso la lettura, in 

traduzione italiana e/o con 

testo a fronte, di un 

consistente numero di passi 

d’autore. 

 

Conoscere alcune opere 

letterarie complete o parti 

significative di esse in 

lingua originale, con 

particolare riguardo al 

pensiero espresso, alle 

tematiche trattate, ai 

principi di poetica, allo 

stile, alla persistenza di 



stilistica. 

Saper esercitare in modo 

autonomo l’analisi testuale e 

contestuale. 

Saper individuare e realizzare 

percorsi di ricerca personali, 

anche interdisciplinari, passando 

attraverso le fasi di ideazione, 

progettazione, realizzazione e 

revisione. 

 

Progettare e compiere ricerche di 

lingua e cultura latina, 

utilizzando anche strumenti 

informatici. 

caratteristiche strutturali, 

lessicali, stilistiche e 

contenutistiche. 

 

Trattare un argomento e/o 

rispondere a un quesito, sia 

oralmente che per iscritto, in 

modo pertinente, 

linguisticamente corretto, 

esauriente e rispondente alla 

consegna. 

elementi della tradizione o 

alla novità del messaggio e 

alla sua possibile 

attualizzazione. 

 

 

CONTENUTI 

Raccordo con il programma svolto nella classe quarta 

 

Letteratura dell’età giulio-claudia 

Fedro, Seneca, Persio, Lucano, Petronio 

L’età dei Flavi 

Plinio il Vecchio, Quintiliano, Marziale 

 

Il principato di Nerva e Traiano 

Tacito, Giovenale, Plinio il Giovane 

L’età degli Antonini 

Apuleio 

La letteratura cristiana 

Ambrogio, Girolamo, Agostino. 

 



FINALITA’  EDUCATIVA 

• Formazione linguistica, estetico-letteraria e storica 

 

OBIETTIVI  DIDATTICI 

• Potenziare le abilità traduttive ed esegetiche 

• Conoscere, contestualizzare, analizzare, valutare e attualizzare testi significativi 

• Riflettere su tendenze, autori, generi, temi in prospettiva storico-culturale 

• Conoscere l’antico e rintracciarne il legame con la civiltà contemporanea 

 

METODOLOGIA   E  ATTIVITA’ 

 

• Attivo coinvolgimento degli alunni nell’esperienza didattico-formativa, atto a suscitare abiti 

culturali favorevoli all’acquisizione di conoscenze, competenze e abilità 

• Lezioni frontali e interattive 

• Lettura, analisi e traduzione di testi 

• Indagine tematica e confronto fra modelli 

• Ricerche 

• Lavori di gruppo 

• Laboratorio di traduzione 

• Collegamenti inter e pluridisciplinari 

• Approfondimenti critici 

• Fruizione di filmati, spettacoli teatrali ed eventi culturali 

• Correzione e discussione di elaborati 

• Eventuali interventi di recupero in itinere 

 

STRUMENTI  DIDATTICI 

 

• Manuali 

• Testi disponibili nella biblioteca d’istituto e consigliati 

• Tecnologie multimediali 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

• Colloqui 

• Discussioni 

• Traduzione e analisi di testi 

• Prove strutturate e semistrutturate 

• Griglie di valutazione 

 

Testo adottato: G. Garbarino, L. Pasquariello, Colores 3, Paravia 

 



STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

 

LATINO – CLASSE QUINTA 

COMPETENZE CAPACITÀ/ABILITÀ CONOSCENZE 

• Avere consapevolezza delle 

linee di sviluppo della cultura 

storico-letteraria latina 

dell’età imperiale e della 

letteratura cristiana. 

• Saper cogliere lo sviluppo nel 

tempo di un genere letterario, 

riconoscendo gli elementi di 

diversità e di continuità. 

• Saper istituire collegamenti 

semplici sia tra testi delle 

stesso autore sia di autori 

diversi. 

• Avere adeguata conoscenza 

delle strutture morfo-

sintattiche della lingua latina 

e sufficiente capacità di 

riconoscerle all’interno dei 

testi 

 

• Saper riconoscere nei tratti 

peculiari della letteratura latina 

l’espressione dell’identità 

culturale occidentale. 

• Saper condurre una lettura 

corretta e consapevole di testi e 

autori significativi, 

collocandoli  nel loro ambito 

storico-culturale. 

• Saper analizzare e tradurre un 

testo cogliendone le 

caratteristiche lessicali e 

morfo-sintattiche. 

• Saper utilizzare gli strumenti 

multimediali a supporto dello 

studio e della ricerca. 

 

• Conoscere, attraverso 

lo studio degli autori e 

dei testi più 

significativi, le linee 

fondamentali della 

letteratura latina 

dell’età imperiale e 

della letteratura 

cristiana. 

• Saper individuare 

all’interno dei testi le 

peculiarità degli autori 

nel contesto storico-

letterario di 

appartenenza. 

• Conoscere le strutture 

fondamentali della 

lingua latina attraverso 

la lettura, l’analisi e la 

traduzione dei testi. 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. PROGRAMMA  DISCIPLINARE 

 

Materia: LATINO – Classe V sez. U 

       Docente: prof. Maria Florinda Minniti 

 

L’intellettuale ed il suo tempo tra consenso e dissenso 

  

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere 

l’originalità e la 

specificità delle 

scelte ideologiche e 

letterarie 

dell’intellettuale in 

relazione alla 

tradizione culturale 

ed al potere politico 

 

 

 

 

 

 

 

Attingere al 

patrimonio culturale 

del mondo classico 

mediante la lettura e 

l’interpretazione di 

testi letterari in 

lingua e in 

traduzione 

 

 

 

 

 

 

Acquisire la capacità di 

inserirsi nel mondo 

antico cogliendo il 

nesso testo-autore-

contesto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Individuare la 

specificità della nuova 

forma mentis, frutto 

dell’interpretazione 

sincretistica dell’età 

argentea  

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere le 

coordinate storico-

sociali dell’età giulio-

claudia ed i nuovi 

modelli culturali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere la 

complementarietà tra 

atteggiamenti interiori, 

modi di vita ed 

espressioni culturali 

nell’opera di Seneca 

 

 

 

 

 

 

 

 

U.D.1 - L’età giulio- 

Claudia 

 

La favola e la satira, 

espressione di protesta e 

denunzia del perenne 

conflitto tra deboli e 

potenti. Fedro, le Favole. 

Persio, le Satire. 

 

Testi: 

Fedro, Fabulae, Il 

lupo e l’agnello; La  

volpe e l’uva. 

 

 

U.D. 2 – Seneca: 

ambiguità dell’uomo e  

fascino del saggio. I  

dialogi, Epistulae  

morales ad Lucilium, Le  

tragedie, Naturales  

quaestiones,  

Apokolokyntosis 

 

Testi: 

Seneca, De brevitate  

vitae, 1, 3-4. Epistulae  

morales ad Lucilium: Il 

tempo (I, 1); Gli schiavi  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consolidare 

capacità esegetiche, 

di astrazione e di 

riflessione per 

potenziare le abilità 

di base e le capacità 

di organizzazione 

del linguaggio e di 

elaborazione 

stilistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Individuare nei testi la 

peculiarità delle forme 

espressive, attraverso 

un’analisi tematica e 

stilistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere i generi 

letterari propri dell’età 

neroniana tra 

tradizione e 

innovazione 

 

 

sono uomini (47, 3);  Gli 

schiavi a Roma  

(microsaggio); Ferocia  

degli spettacoli 

gladiatori (7, 4).  

Naturales quaestiones,  

VII, 30, 6, La  

conosscenza 

della natura. 

Le metafore del tempo 

in Seneca. 

 

 

U.D. 3 – L’opposizione 

Politica tra parodia ed  

Epica.  

Lucano, Bellum  

civile. Petronio,  

Satyricon. 

 

Testi: 

Lucano, Bellum civile:  

La figura di Catone; La 

morte di Pompeo. 

Petronio, Satyricon:  

Trimalchione entra in  

scena  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Raccordo pluridisciplinare: La natura come forza creatrice e distruttrice 

  

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Comprendere come 

l’indagine scientifica nel 

mondo classico non sia 

mai intesa come ricerca 

autonoma, ma come 

aspetto della riflessione 

filosofica  

 

 

Cogliere lo sviluppo 

del pensiero scientifico 

attraverso l’opera di 

autori significativi 

Conoscere il 

rapporto 

ambivalente 

dell’uomo con la 

natura attraverso 

la lettura dei testi 

 

U.D.1 – La forza della 

natura e la debolezza  

dell’uomo.  

Plinio il Vecchio. Plinio il 

Giovane. 

 

Testi: 

Plinio il Vecchio,  

Naturalis Historia: La 

Prefazione; Il delfino 

Simone. I. Calvino,  

Perché leggere i classici:  

Il cielo, l’uomo,  

l’elefante. 

Plinio il Giovane, 

L’Epistolario: 

L’eruzione del Vesuvio e 

la morte di  

Plinio il Vecchio,   

Epistola VI, 16, 4-5; 15,  

17-20; X, 96 e 97. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia 

  

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere l’originalità 

e la specificità delle 

scelte ideologiche e 

letterarie 

dell’intellettuale in 

relazione alla 

tradizione culturale 

ed al potere politico 

 

Attingere al 

patrimonio culturale 

del mondo classico 

mediante la lettura e 

l’interpretazione di 

testi letterari in lingua 

e in traduzione 

 

 

 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di 

astrazione e di 

riflessione per 

potenziare le abilità 

di base e le capacità 

di organizzazione del 

linguaggio e di 

elaborazione stilistica 

 

Acquisire la capacità 

di inserirsi nel mondo 

antico cogliendo il 

nesso testo-autore-

contesto 

 

 

 

Individuare gli 

elementi di modernità 

presenti nel pensiero 

pedagogico di 

Quintiliano 

 

 

 

 

 

Cogliere l’originalità 

di Marziale nella 

scelta del genere 

letterario 

dell’epigramma 

 

Conoscere le 

coordinate storico-

sociali dell’età dei 

Flavi ed i nuovi 

modelli culturali 

 

 

 

Conoscere lo stato di 

decadenza 

dell’eloquenza 

nell’età dei Flavi e le 

teorie pedagogiche di 

Quintiliano 

 

 

 

 

Conoscere le 

caratteristiche 

strutturali, 

contenutistiche e 

stilistiche dell’opera 

di Marziale 

U.D. 1 – L’età dei Flavi. Il 

contesto storico e  

culturale 

 

 

 

 

 

 

 

U.D.2 – Un professore tra 

Tradizione e  

rinnovamento:  

Quintiliano, Institutio  

Oratoria. 

 

Testi: 

Quintiliano, Institutio  

oratoria: Vantaggi  

dell’insegnamento  

collettivo (I, 2, 18-22); 

 

 

 

U.D. 3 – Uno sguardo  

disincantato sulla storia e  

sugli uomini. Marziale, gli  

Epigrammi. 

 

Testi: 

Marziale, Epigrammata: 

Dichiarazione di poetica: 

una poesia che “sa di  

uomo” (X, 4). 

 

 

 



Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi 

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere l’originalità e 

la specificità delle 

scelte ideologiche e 

letterarie 

dell’intellettuale in 

relazione alla 

tradizione culturale ed 

al potere politico 

 

 

Attingere al 

patrimonio culturale 

del mondo classico 

mediante la lettura e 

l’interpretazione di 

testi letterari in lingua 

e in traduzione 

 

 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di 

astrazione e di 

riflessione per 

potenziare le abilità di 

base e le capacità di 

organizzazione del 

linguaggio e di 

elaborazione stilistica 

 

Acquisire la capacità 

di inserirsi nel mondo 

antico cogliendo il 

nesso testo-autore-

contesto 

 

 

 

 

 

Cogliere il profondo 

disagio morale di una 

società salda nelle sue 

basi economiche, ma 

sterile nelle sue 

componenti ideali 

 

 

 

 

Cogliere il 

pessimismo dello 

storico, espressione 

della degenerazione 

morale dell’epoca 

Conoscere le 

coordinate storico-

sociali dell’età di 

Traiano e di Adriano 

ed i nuovi modelli 

culturali 

 

 

 

 

Conoscere la poetica 

di Giovenale e la 

natura della sua 

indignatio 

 

 

 

 

 

 

Conoscere le 

caratteristiche 

strutturali, 

contenutistiche e 

stilistiche dell’opera 

tacitiana 

U.D. 1 – L’età di  

Traiano e di Adriano 

 

 

 

 

 

 

 

 

U.D.2 –La moralità 

risentita della satira: 

Giovenale. Le Satire. 

 

Testi: 

Roma, “città crudele”  

con i poveri (III vv. 

190-222). 

 

 

U.D. 3 – Tacito,  

coscienza critica di un  

impero. Agricola,  

Germania, Annales, 

Historiae, Dialogus de 

oratoribus. 

 

Testi: 

Tacito, Agricola: Il  

discorso di Càlgaco.  

Germania: Purezza  

razziale e aspetto fisico  

dei Germani. 

Lettura critica: L.  

Canfora, La Germania 

di Tacito e l’ideologia 

nazista (estratto).  

Historiae: 

La scelta del migliore 

(I, 16). 



Annales: 

Nerone e l’incendio di  

Roma (XV, 38-39); La  

persecuzione dei 

cristiani (XV, 44, 2-5). 

 

 

Il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 

  

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere l’originalità 

e la specificità delle 

scelte ideologiche e 

letterarie 

dell’intellettuale in 

relazione alla 

tradizione culturale ed 

al potere politico 

 

 

Attingere al 

patrimonio culturale 

del mondo classico 

mediante la lettura e 

l’interpretazione di 

testi letterari in lingua 

e in traduzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di 

astrazione e di 

riflessione per 

potenziare le abilità di 

Acquisire la capacità 

di inserirsi nel mondo 

antico cogliendo il 

nesso testo-autore-

contesto 

 

 

 

 

 

Individuare il 

profondo disagio 

morale e l’ansia 

spirituale 

dell’intellettuale del 

“Basso Impero” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere il 

rapporto tra cultura 

pagana e dottrina 

cristiana in S. 

Agostino  

Conoscere le 

coordinate storico-

sociali del tardo 

impero 

 

 

 

 

 

 

Conoscere i modelli 

di riferimento delle 

Metamorfosi 

di Apuleio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere la 

produzione letteraria 

di Agostino e le sue 

prospettive culturali 

U.D. 1 – Il tardo impero. 

Coordinate storico- 

culturali 

 

 

 

 

 

 

 

U.D.2 – Un itinerario 

conoscitivo ed iniziatico. 

Apuleio: Apologia,  

Florida, De Platone et eius 

Dogmate, Metamorphoses 

 

Testi: 

Apuleio, Metamorphoses: 

L’audace lucerna sveglia 

Amore (V, 23); La prima  

prova imposta da  

Venere a Psiche (VI, 10);  

La preghiera a Iside (XI,  

1-2). 

 

 

U.D. 3 – La poesia della  

fine: Rutilio Namaziano,  

De reditu suo (sintesi e  

commento). 

 



base e le capacità di 

organizzazione del 

linguaggio e di 

elaborazione stilistica 

 

U.D. 4 - La letteratura  

cristiana 

dall’apologetica alla  

patristica. 

Ambrogio, Gerolamo, 

Agostino  

 

Testi: 

Ambrogio, Hymni:  

Aeterne rerum conditor. 

Agostino, Confessiones: Il 

furto delle pere (II, 4, 9); 

La conversione (VIII, 12, 

28-29); La misurazione  

del tempo avviene  

nell’anima (XI, 27, 36) 

(sintesi).  

 

 

Laboratorio di lettura e traduzione 

  

Competenze           

Capacità/Abilità 

Conoscenze                 Contenuti 

Leggere, decodificare 

e tradurre un testo 

latino in forma 

corretta, fluida e 

appropriata 

 

Individuare e 

riconoscere gli 

elementi 

morfosintattici presenti 

nel testo 

  

Conoscere le strutture 

morfologiche, 

sintattiche, lessicali e 

semantiche della 

lingua latina 

 

 

 

Riepilogo della sintassi 

dei casi. 

 

Elementi della sintassi 

del verbo e del periodo 

 

 

 La docente      Gli alunni 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

 

ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: 

_________ 

 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

Individua-

zione delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Del 

tutto 

carente 

e/o 

plagio 

 

Parziale 

e /o 

quasi 

del 

tutto 

errata 

 

Lacunosa  

 

 

 

 

Mediocre  

 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona  Otti-

ma  

 

 

 

 

 

Sicura e 

com-

pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-

za dell’auto-

re indicato 

e/o delle 

sue caratte-

ristiche 

stilistiche 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-

ma 

 

 

 

Sicura e 

com-

pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 

Compren-

sione del 

testo 

proposto 

 

 

Del 

tutto 

carente 

e/o 

plagio 

 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Parziale 

e /o 

scorretta e 

disorganica 

 

 

Con 

omissioni 

e /o 

imprecisa 

e poco 

chiara 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-

stanza 

articola-

ta 

 

Effi-

cace 

Accura-

ta e 

appro-

priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 

Capacità di 

argomen-

tare con 

coerenza e 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria e/o 

errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-

ma 

Sicura e 

com-

pleta 

 



correttezza 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-

TENZE 

Conte-

stualizza-

zione e/o 

analisi del 

testo 

Grave-

mente 

carente 

e/o 

plagio 

Fram-

menta-

ria ed 

errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 

pur con 

qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-

ma 

Appro-

fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così 

come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LICEO SCIENTIFICO STATALE LEONARDO DA VINCI 

 

STORIA E FILOSOFIA              

Profilo della classe V sez. U  

                                                                                                                                                                                          

La classe V sez. U  è stata da me  seguita nel quarto anno per l’insegnamento della filosofia, e  in 

questo anno scolastico anche per la storia .Il cambiamento della componente docente ,pur non 

rilevando grandi problematiche,     ha  comunque orientato  la mia azione didattica  al fine di 

riuscire a  valorizzare al meglio   tutti gli allievi .Grazie all’attenzione rivolta all’aspetto emotivo-

relazionale Il clima  di affiatamento, di rispetto e di fiducia, realizzato in aula, ha consentito lo 

svolgimento di un valido percorso scolastico e il raggiungimento degli obiettivi formativi.                                      

La classe si è sempre mostrata disponibile al dialogo educativo, aperta alle iniziative culturali, 

desiderosa di discutere i temi dell’attualità attraverso la mediazione degli apprendimenti storico-

filosofici. Numerosi studenti hanno migliorato le abilità espositive, hanno sperimentato la 

possibilità di coordinare i procedimenti, di ampliare le conoscenze e di operare confronti e 

valutazioni in modo autonomo. Naturalmente i   livelli di profitto raggiunti dagli allievi sono stati 

diversificati e determinati dall’applicazione individuale allo studio. Alcuni studenti infatti, mossi da 

un grande desiderio di sapere sono riusciti ad organizzarsi meglio, e, per non sprecare il tempo 

studio, hanno cercato di approfondire    pervenendo a sintesi e competenze critiche originali; altri si 

sono dedicati con meno passione ma ugualmente hanno raggiunto risultati soddisfacenti; alcuni 

studenti infine  hanno realizzato  risultati meno brillanti a causa dell’incostante applicazione allo 

studio. In definitiva    però    in tutti gli studenti ho potuto riscontrare   una progressiva crescita, un 

maturato senso civico, un acquisito spirito di solidarietà, una rinnovata e consapevole capacità di 

riflettere criticamente sulla realtà circostante. 

 

                                                                                                                                                         

DOCENTE    

                                                                                                                                                

Caterina Di Leo 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMA DI FILOSOFIA CLASSE VU 

A.S.2017/2018 

LIBRO DI TESTO:LA RICERCA DEL PENSIERO (ABBAGNANO-FORNERO) 

  

IDEALISMO 

Fichte 

L’io 

L’io-non io  

La dialettica 

L’educazione 

I discorsi alla nazione tedesca 

Schelling 

L’assoluto 

La natura 

La storia 

L’arte 

Hegel 

La dialettica 

La fenomenologia dello spirito 

Lo spirito soggettivo 

Lo spirito oggettivo 

Lo spirito assoluto 

L’opposizione all’idealismo 

Schopenhauer 

Il velo di Maya 

La volontà di vivere 

Il pessimismo 

Le vie di liberazione dal dolore 

Kierkegaard 

Gli stadi dell’esistenza 



L’angoscia 

Disperazione e fede 

Feuerbach 

La critica alla religione 

L’uomo è ciò che mangia 

Marx 

La critica al misticismo logico di Hegel 

La critica allo stato moderno e al liberalismo 

La critica all’economia borghese 

La religione in chiave sociale 

La concezione materialistica della storia 

Il capitale 

POSITIVISMO 

Comte 

La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze 

La sociologia 

La dottrina della scienza 

Mill 

La logica 

L’economia e la politica 

Darwin 

La teoria evoluzionistica 

Spencer 

La dottrina dell’inconoscibile e i rapporti tra scienza e religione 

La teoria dell’evoluzione 

Sociologia e politica 

SPIRITUALISMO 

Bergson 

Tempo e durata 

Lo slancio vitale 



La libertà ed il rapporto tra spirito e corpo 

Istinto, intelligenza e intuizione 

Società, morale e religione 

LA CRISI DELLE CERTEZZE FILOSOFICHE 

Nietzsche 

La nascita della tragedia 

La storia 

La morte di Dio 

Così parlò Zarathustra 

L’oltreuomo 

LE GRANDI RIVOLUZIONI DEL ‘900 

FREUD  

La psicanalisi 

La realtà dell’inconscio 

La scomposizione psicoanalitica della personalità 

I sogni 

ESISTENZIALISMO 

Heidegger 

Essere ed esistenza 

L’essere-nel-mondo e la visione ambientale preveggente 

L’esistenza inautentica 

L’esistenza autentica 

Il tempo e la storia 

Sartre 

Esistenza e libertà 

Dalla nausea all’impegno 

La critica della ragione dialettica 

 

 

 



LA TEORIA FALSIFICAZIONISTA 

Popper 

Scienza e verità 

 

 

                                                                                                          PROF.SSA CATERINA DI LEO 

 

Gli alunni   La docente 

____________________  ____________________ 

____________________  

____________________  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LICEO SCIENTIFICO STATALE LEONARDO DA VINCI 

PROGRAMMA DI STORIA CLASSE VU 

A.S.2017/2018 

LIBRO DI TESTO:IL SEGNO DELLA STORIA(DE LUNA-MERIGGI) 

 

LA NASCITA DELLA SOCIETA’ DI MASSA 

La seconda rivoluzione industriale 

Colonialismo e imperialismo 

Il mondo delle potenze imperialiste 

Le nazioni e il nazionalismo 

Socialismo e rivoluzione 

Religione e scienza 

Dalla pace alla guerra 

L’ETA’ GIOLITTIANA 

Le trasformazioni economiche e sociali 

La guerra di Libia e la crisi politica 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

Le cause della Grande Guerra 

Le difficoltà degli imperi multinazionali 

I protagonisti fuori dall’Europa 

L’inizio della guerra 

Una guerra inedita 

Il 1917,la rivoluzione in Russia e l’intervento degli Stati Uniti 

L’Italia in guerra 

Dalla guerra alla pace 

IL PRIMO DOPOGUERRA 

I problemi aperti 

L’Europa dei vincitori:la Francia e il Regno Unito 



L’Austria e la Germania di Weimar 

Gli anni folli degli Stati Uniti 

Il dopoguerra in Asia e Medio Oriente 

Il dopoguerra in Africa e in America Latina 

LA GRANDE CRISI 

1929:l’inizio della crisi 

La reazione alla crisi negli Stati Uniti:il New Deal 

La crisi in Gran Bretagna e in Francia 

LE ORIGINI DEL FASCISMO 

Il primo dopoguerra in Italia 

Il biennio rosso 1929-1930 

I partiti e le masse 

La nascita del fascismo 

La presa del potere 

La costruzione dello stato totalitario 

LA RUSSIA DALLA RIVOLUZIONE ALLO STALINISMO 

Dalla rivoluzione di febbraio alla rivoluzione d’ottobre 

La costruzione dell’Unione Sovietica 

Il totalitarismo Sovietico:lo stalinismo 

IL NAZIONALSOCIALISMO IN GERMANIA 

L’ascesa al potere di Hitler 

Lo stato totalitario nazista 

La politica economica e la spinta verso la guerra 

IL REGIME FASCISTA 

L’organizzazione del regime 

Il partito unico 

L’antifascismo 

La cultura e la società 



La politica economica 

La politica estera 

IL MONDO ALLA VIGILIA DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Gli anni trenta,il Giappone e la Cina 

Il mondo coloniale e l’America Latina tra crisi economica e spinte all’indipendenza 

La guerra in Spagna 

Verso la guerra mondiale 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE(1939-1942) 

L’attacco nazista 

L’italia in guerra 

La guerra totale 

La guerra nel Pacifico 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE(1942-1945) 

Lo sterminio degli ebrei 

La svolta nel conflitto:le prime sconfitte dell’asse 

Il crollo del fascismo e la resistenza in Italia 

Lo scontro finale 

L’INIZIO DELLA GUERRA FREDDA 

Il mondo alla fine della guerra 

Le origini della guerra fredda 

Gli stati uniti:capofila del blocco occidentale 

L’Europa Occidentale nella sfera di influenza statunitense 

L’URSS e i paesi comunisti 

La Cina dalla guerra civile alla repubblica popolare 

La rinascita del Giappone 

I DUE BLOCCHI TRA IL 1950-1980 

L’Unione Sovietica e l’Est europeo: destalinizzazione e repressione 

Gli Stati Uniti,dal bipolarismo al multipolarismo 



L’Europa Occidentale tra sviluppo e integrazione 

Il sessantotto 

LA FINE DELLA GUERRA FREDDA 

La dissoluzione dell’unione sovietica 

Il crollo dei regimi comunisti nell’Europa Orientale 

Un caso anomalo ,la vicenda della Iugoslavia 

L’egemonia degli Stati Uniti 

La nascita dell’Unione Europea 

Il cammino degli stati dell’Europa Occidentale 

DALLA RICOSTRUZIONE AL BOOM ECONOMICO 

L’Italia della ricostruzione:1945-1948 

I partiti di massa 

La prima legislatura:gli anni del centrismo 

Il miracolo economico 

L’ITALIA NEGLI ANNI SESSANTA E SETTANTA 

L’Esperienza del centrosinistra 

Il sessantotto italiano 

Il compromesso storico 

Il terrorismo 

Le trasformazioni nella società e nell’economia  

LA LUNGA TRANSIZIONE DALLA PRIMA ALLA SECONDA REPUBBLICA 

L’economia e la società italiana negli anni ottanta 

Verso la fine della prima repubblica 

Il difficile passaggio alla seconda repubblica 

UN ALTRO MONDO TRA VECCHI E NUOVI STATI 

Le conseguenze della seconda guerra mondiale sul sistema coloniale 

La decolonizzazione in Asia: India, Vietnam e Indonesia 

La decolonizzazione in Africa 



In Medio Oriente: la questione palestinese e la crisi di Suez 

L’America Latina tra instabilità e dittature 

LA LOTTA PER LO SVILUPPO:ASIA,AFRICA E AMERICA LATINA 

L’Asia negli anni Sessanta Settanta 

l’Asia dagli anni Ottanta al Duemila 

Il Medio Oriente dagli anni Sessanta agli anni Ottanta 

Il conflitto arabo-israeliano dagli anni Ottanta alla fine del Novecento 

L’africa alla fine del Novecento 

L’America Latina alla fine del Novecento 

 

                                                                                          PROF.SSA CATERINA DI LEO 

 

 

 

 

 Gli alunni         La docente 

____________________  ____________________ 

____________________  

____________________  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                              GRIGLIA DI VALUTAZIONE STORIA E FILOSOFIA 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE  

Voto (10)  Conoscenze  Abilità  Competenze  

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE  

2  Nessuna – Rifiuta la 

veri- fica  

Nessuna – Rifiuta la 

verifica  

Nessuna – Rifiuta la 

verifica  

                                        3  Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; espres- 

sione sconnessa  

Non riesce ad analizzare; 

non risponde alle richieste  

Non riesce ad applicare le 

mi- nime conoscenze, 

anche se guidato  

 

 

INSUFFICIENTE  4  Conoscenze 

frammenta- rie, con 

errori  

Compie analisi 

lacunose e sin- tesi 

incoerenti  

Applica le 

conoscenze minime 

solo se guidato, ma 

con errori  

 

 

                                        5  Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa  

Compie qualche errore; 

analisi e sintesi parziali  

Applica le conoscenze 

mini- me, ma con errori 

lievi  

SUFFICIENTE  6  Conoscenze di base; 

espo- sizione 

semplice, ma cor- 

retta  

Compie analisi 

complessiva- mente 

corrette e riesce a 

gestire semplici 

situazioni  

 

 

Applica 

autonomamente le 

co- noscenze minime  

DICRETO  7  Conoscenze 

pertinenti; 

esposizione corretta  

Sa interpretare il testo 

e ride- finire un 

concetto, gestendo 

autonomamente 

situazioni nuove  

Applica 

autonomamente le 

co- noscenze anche a 

problemi più 

complessi, ma con 

imperfe- zioni  

 

BUONA  8  Conoscenze 

complete, con 

approfondimenti au- 

tonomi; esposizione 

cor- retta con 

proprietà lingui- stica  

Coglie le 

implicazioni; indivi- 

dua autonomamente 

correla- zioni; 

rielabora 

correttamente e in 

modo personale  

 

Applica 

autonomamente le 

co- noscenze, anche a 

problemi più 

complessi, in modo 

corret- to  

OTTIMA  9  Conoscenze complete 

con approfondimenti 

autono- mi; 

esposizione fluida 

con utilizzo del 

linguaggio specifico  

Coglie le 

implicazioni; compie 

correlazioni esatte e 

analisi ap- 

profondite; rielabora 

corretta- mente in 

modo completo, auto- 

nomo e critico  

 

 

Applica e mette in 

relazione le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto, 

anche a problemi 

nuovi e complessi.  

                                      10  Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con uti- 

lizzo di un lessico ricco ed 

appropriato  

Sa rielaborare 

correttamente e 

approfondire in modo 

critico ed originale.  

Argomenta le conoscenze 

in modo autonomo e 

corretto per risolvere 

problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

solu- zioni originali ed 

efficaci.  

 



CLASSE 5  SEZ. U 

PROGRAMMA DI  LINGUA E LETTERATURA INGLESE    A.SC. 2017-18      

Prof.ssa Ivana Bolignano   

 

 I - FINALITA' GENERALI 

 

• Acquisizione della peculiarità del testo letterario inglese. 

• Conoscenza dei principali autori e testi della letteratura inglese inquadrati nel loro momento 

culturale, storico e sociale in confronto con la realtà italiana dello stesso periodo. 

• Acquisizione di una competenza comunicativa e conoscenza della lingua inglese. 

 

II - RISULTATI RAGGIUNTI 

 

II-1- OBIETTIVI CONOSCITIVI (SAPERE = CONOSCENZE) 

 

• Conoscenza generica della storia della letteratura inglese dall’Età Vittoriana al XX secolo 

• Conoscenza della particolarità della lingua inglese nella poesia e nella prosa 

• Conoscenza dei metodi e degli strumenti per  l' interpretazione dei testi letterari. 

 

II- 2- OBIETTIVI OPERATIVI (SAPER FARE= COMPETENZE) 

 

• Lettura, comprensione e produzione di testi storico-letterari utilizzando il corretto codice 

linguistico. 

• Esposizione chiara e corretta, adeguata al contesto e ad un livello di competenze in linea con 

gli standard previsti dal QCRE (B2) 

• Esposizione organica e rielaborazione personale dei contenuti interiorizzati.  

 

       II -3 - OBIETTIVI FORMATIVI (SAPERE ESSERE= CAPACITA') 

 

Rielaborare con idee e concetti propri, analizzare, confrontare, spiegare, valutare, sintetizzare 

ed esporre problematiche inerenti ad un autore e al suo periodo storico-letterario. 

 

III -CONTENUTI PROGRAMMATICI 

   

Per una esplicitazione dettagliata degli argomenti si rimanda al programma finale allegato al 

presente documento. 

 

IV- PERCORSI DIDATTICI 

 

Tempi previsti dai programmi ministeriali     Ore settimanali : 3    Ore complessive: 99       

Libro di testo :  Lorenzoni-Pellati, Past and Present-Edizioni Black Cat (vol.unico)           

 

 Macroargomenti Attivita’ didattica Mezzi e 

strumenti 

 Verifica 

 The Victorian Age 

C.Dickens and the Victorian 

Lezioni frontali 

esercitazione e 

discussioni. 

Aula 

scolastica 

Fotocopie 

  Interrogazioni, 

simulazioni 

terza prova 



compromise  

C.Bronte and the feminist 

novel 

O.Wilde and aestheticism                                                                                              

 In classe, analisi 

testuale 

Power Point 

 

 

 The Modern Age 
 

The War Poets 

W.H.Auden and committed 

poetry 

J.Joyce and paralysis 

 Lezioni frontali 

esercitazione e 

discussioni. In classe, 

analisi testuale  

Aula 

scolastica 

Fotocopie 

Power Point 

 Interrogazioni, 

simulazioni 

terza prova 

 

 

The Dystopian 

novel 

G.Orwell 

Lezioni frontali 

esercitazione e 

discussioni. In classe, 

analisi testuale  

Aula 

scolastica 

Fotocopie  

Power Point 

 Interrogazioni, 

simulazioni 

terza prova 

 

 

 

 Contemporary  

writers 

 

Lezioni frontali 

esercitazione e 

discussioni. In classe, 

analisi testuale  

Aula 

scolastica 

Fotocopie 

 

 Interrogazioni, 

simulazioni 

terza prova 

 

 

V –VERIFICA e VALUTAZIONE 

 

I voti relativi alle valutazioni in itinere e finali sono stati attribuiti facendo riferimento  alla 

programmazione dipartimentale d’istituto.  Sono state svolte soltanto verifiche strutturate secondo 

le tipologie previste per la Terza Prova dell’Esame di Stato (trattazione sintetica –quesiti a risposta 

singola). 

N° verifiche orali per quadrimestre  2 

N° verifiche scritte per quadrimestre 3 

La valutazione finale è scaturita dalla sintesi dei seguenti fattori: 

∙ I risultati delle  prove scritte e orali 

∙ Le quattro abilità (reading, speaking, listening, writing) 

∙ La partecipazione alle attività didattiche proposte  

∙ Accuracy e fluency 

∙ L’impegno costante nello studio  

∙ I progressi rispetto ai livelli di partenza, senza tuttavia prescindere dal raggiungimento dei 

seguenti obiettivi minimi: 

 

a. Saper comunicare in modo comprensibile usando le strutture della lingua straniera, anche se 

con imprecisioni. 

b. Saper analizzare e/o  riassumere  in modo semplice testi scritti. 

c. Saper produrre testi scritti il più possibile corretti, dimostrando di possedere sufficienti 

capacità di sintesi. 

d. Saper individuare le caratteristiche principali degli autori e dei periodi storici presi in esame. 



Programma di inglese classe 5U   

a.sc. 2017/2018 

Libro di testo PAST and PRESENT-Black Cat edizioni 

 

THE VICTORIAN AGE  

• Empire and social change 

• The European Powers in Africa 

• C. Darwin and evolution (fotocopia) 

• The Victorian compromise 

• The Victorian novel 

• Child  Labour (fotocopia) 

• Women’s rights (fotocopia) 

C.Dickens - Oliver Twist 

Text analysis, Before the board 

C.Bronte - Jane Eyre 

Text analysis, I care for myself (fotocopia) 

• The Byronic Hero (fotocopia) 

Oscar Wilde and aestheticism-The picture of Dorian Gray 

Text analysis, The Preface (fotocopia) - The Studio - A new Hedonism 

 

THE 20th CENTURY: THE AGE OF EXTREMES 

The age of anxiety (fotocopia) 

Modernism (fotocopia) 

The modern novel (fotocopia) 

J.Joyce-Dubliners 

Text analysis, Eveline 

Ulysses, the modern anti-hero 

Text analysis, Molly Bloom’s monologue  

 

 



THE WAR POETS 

S.Sassoon 

Text analysis, They 

W.H.Auden-Another Time 

Text analysis, Refugee Blues 

G.Orwell- Nineteen eighty-four 

Text analysis, A cold April day 

Text analysis, Newspeak 

 

CONTENUTI CHE SI PREVEDE DI SVOLGERE ENTRO LA FINE DELL'ANNO    

Michael Frayn-Copenhagen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2017/18 

TRIENNIO 

 
 

 

* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

              in considerazione solo gli indicatori che interessano 
 

 

 

 

 

 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 



PROGRAMMA MODULARE DI MATEMATICA 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA  

DOCENTE: Prof.ssa Maria Bagnato 

LIBRO DI TESTO:  Bergamini-Trifone -Barozzi– “Manuale blu 2.0 di matematica” –

Zanichelli vol. 4-5 

 

SITUAZIONE GENERALE DELLA CLASSE  

 

Gli allievi hanno, pur in una differenziazione articolata di fasce , assimilato i contenuti 

evidenziando interesse per i vari argomenti affrontati. Molti hanno raggiunto un eccellente livello di 

conoscenza della disciplina dimostrando una buona preparazione allo studio ed all’approfondimento 

, hanno sviluppato capacità di rielaborazione personale e competenze relative all’uso del linguaggio 

specifico . Un gruppo di allievi si è dedicato allo studio strettamente scolastico con impregno 

raggiungendo buoni risultati .Invece , per un esiguo gruppo di allievi si registra al momento , un 

processo di formazione più lento , causato da un atteggiamento non sempre responsabile , da un 

impegno discontinuo e da un metodo di studio non del tutto efficace e produttivo. 

 

FINALITA’ 

Lo studio della disciplina  ha promosso negli allievi: 

• la formazione del pensiero logico e la capacità di esprimersi in modo simbolico; 

• lo sviluppo di capacità intuitive e logiche; 

• la capacità di ragionare in modo coerente ed argomentato; 

• l’abitudine alla riflessione, all’approfondimento e all’impostazione del lavoro individuale. 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

Alla luce delle diverse capacità dei discenti, dei loro ritmi e tempi di apprendimento, delle difficoltà 

emerse nel corso dell’anno scolastico e dell’interesse dimostrato nei confronti della disciplina, 

l’attività didattica è stata finalizzata all’accrescimento del bagaglio culturale, al recupero delle 



lacune, ma anche alla valorizzazione delle abilità e al rafforzamento della motivazione. Si è pertanto 

cercato di offrire un aspetto concreto dell’insegnamento, facendo ricorso ad una lezione dinamica e 

di facile acquisizione, guidando gli studenti nella ricerca della soluzione dei vari problemi e 

nell’evoluzione delle discussioni. I vari argomenti, introdotti principalmente con lezioni frontali e 

partecipate, sono stati affrontati gradualmente, procedendo dai concetti più semplici verso quelli più 

complessi, permettendo così di pervenire a una visione della disciplina in tutte le sue problematiche. 

Si è altresì fatto uso di schemi e tabelle che gli allievi hanno potuto consultare fino all’acquisizione 

di una padronanza delle regole e dei procedimenti risolutivi. 

 

ATTIVITA’ DIDATTICA 

• Lezione frontale. 

• Lezione partecipata. 

• Insegnamento per problemi. 

• Discussione di un problema, cercando di trovare insieme la soluzione. 

• Risoluzione di esercizi di diverso livello di difficoltà. 

 

MEZZI E STRUMENTI 

• Libro di testo e testi integrativi. 

• Schemi e dispense. 

 

VERIFICHE 

• Indagini in itinere con verifiche informali. 

• Colloqui. 

• Interrogazioni orali. 

• Risoluzione di esercizi di varia tipologia 

• Prove scritte variamente strutturate. 

 

 

VALUTAZIONE 

La valutazione si è articolata  attraverso le seguenti fasi: 



• all’inizio di ciascun modulo, allo scopo di accertare il possesso dei prerequisiti che lo 

rendono fattibile (valutazione diagnostica);  

• durante lo svolgimento di ogni modulo, allo scopo di conoscere il grado di progresso e le 

difficoltà incontrate dall'allievo, in modo tale da adattare, eventualmente, l'azione educativa 

ed attivare, se necessario, le opportune azioni didattiche compensative (valutazione 

formativa); 

• al termine dello sviluppo del modulo, per effettuare un accertamento conclusivo e per 

orientare il processo di insegnamento (valutazione sommativa).  

Sono state realizzate due verifiche orali e tre scritte per quadrimestre. 

Le verifiche scritte e quelle orali sono state valutate tenendo conto di parametri ed indicatori 

contenuti nelle griglie adottate dai docenti dell’istituto. 

CONTENUTI 

Modulo 1   Funzioni e limiti  

Obbiettivi : Acquisire le conoscenze necessarie a sintetizzare concetti relativi a sottoinsiemi di R. . 

Saper individuare le caratteristiche geometriche di funzioni dallo studio delle relative equazioni. 

Acquisire la conoscenza di un “operazione matematica “ che consenta di indagare sul 

comportamento nelle vicinanze di un punto in cui essa può non  essere definita o al tendere della 

variabile indipendente verso determinati valori .Abituarsi a quel processo mentale per cui 

nell’esame di una problematica talvolta può essere utile considerare il comportamento in situazioni 

“estreme”. Saper calcolare i limiti . 

 

U. A 1 Funzioni reali di variabili reali  

  Concetto di funzione reale di variabile reale- rappresentazione analitica di una funzione e suo 

grafico –classificazione delle funzioni – dominio e segno di una funzione – funzione iniettiva , 

suriettiva e biettiva- funzioni monotòne, pari e dispari – funzioni composte – funzioni invertibili . 

U.A.2 Nozioni di topologia su R 

Insiemi numerici e insiemi di punti. Insiemi limitati e illimitati. Estremo superiore e inferiore di un 

insieme limitato di  numeri reali Intervalli ed intorni . Considerazioni intuitive sul massimo e sul 

minimo di un insieme numerico. Punti isolati e di accumulazione . Punti interni esterni e di 

frontiera. 



U.A.3 Limiti  

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto- limite infinito per una 

funzione in un punto –limite destro e limite sinistro – definizione di limite per una funzione 

all’infinito- presentazione unitaria delle varie definizioni di limite – teoremi fondamentali sui limiti- 

operazioni sui limiti- forme indeterminate . 

U.A.4 Funzioni continue 

Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo – continuità delle funzioni 

elementari – continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse- calcolo dei limiti delle 

funzioni inverse e tutte le forme indeterminate- tutti i limiti notevoli – gli asintoti e la loro ricerca- 

funzioni continue su intervalli – punti di discontinuità per una funzione . 

U.A.5 Progressioni e successioni  

Successioni e loro rappresentazione- successioni particolari- successioni convergenti , divergenti e 

indeterminate- teoremi sui limiti di successioni-progressioni aritmetiche e loro limite – progressioni 

geometriche e loro limite . 

Modulo2  calcolo differenziale  

Obiettivi : Saper operare con le derivate .confrontare derivabilità e continuità. Risolvere problemi 

con le derivate di natura geometrica e fisica. Utilizzare i principali teoremi del calcolo differenziale. 

Determinare i massimi e i minimi di una funzione . saper risolvere problemi di massimo e minimo 

in ambito matematico e fisico. Saper tracciare il grafico di una funzione  

U. A 1 derivate delle  funzioni di una variabile  

Derivate e funzioni derivate –continuità e derivabilità- significato geometrico della derivata-teoremi 

sul calcolo della derivata- regole di derivazione-derivata di una funzione composta – derivate di 

ordine superiore – differenziale e suo significato geometrico- regole per la differenziazione. 

U.A.2 Applicazione delle derivate 

Equazioni della tangente e della normale ad una curva –punti stazionare e punti critici-angolo fra 

due curve-applicazione alla fisica . 

U.A.3 teoremi fondamentali del calcolo differenziale 



Teorema di Rolle e suo significato geometrico- teorema di Lagrange , significato geometrico e sue 

conseguenze- teorema di Chauchy- teorema di De L’ Hospital- Rapporto di due infiniti e di due 

infinitesimi- uso del teorema di  De L’ Hospital per risolvere le forme indeterminate . 

U.A.4 Massimi e minimi relativi ; studio del grafico di una funzione  

Massimi e minimi assoluti e relativi- condizione necessaria per l’esistenza di massimi e minimi 

relativi- studio del massimo e del minimo di una funzione per mezzo delle derivate successive – 

estremi di una funzione non derivabile in un punto-massimi e minimi assoluti-problemi di massimo 

e minimo -concavità ,convessità e punti di flesso- studio del segno della derivata seconda- studio di 

una funzione. 

Modulo3  Calcolo integrale e analisi numerica 

Obiettivi :Acquisire il significato di integrale indefinito -saper calcolare aree e volumi dei solidi di 

rotazioni –saper calcolare la lunghezza di un arco di curva –saper determinare radici approssimate 

di equazioni e fornire esempi di integrazione numerica . 

U. A.1 Integrali indefiniti 

Primitiva – integrale indefinito -integrali indefiniti immediati – integrazione per scomposizione-

integrazione per sostituzione-integrazioni per parti-integrazione delle funzioni razionali fratte . 

U.A.2 Applicazione degli integrali 

Problema delle aree- area del trapezoide- definizione dell’integrale definito-proprietà dell’integrale 

definito-teorema della media – funzione integrale- teorema fondamentale del calcolo integrale-

formula di Newton-Leibniz : calcolo degli integrali definiti-calcolo di aree- calcolo di volumi dei 

solidi di rotazione –lunghezza di un arco di curva piana e area di una superficie di rotazione- 

integrali impropri. 

U.A.3 Elementi di analisi numerica 

Risoluzione approssimata di equazioni : separazioni delle radici metodo di bisezione-integrazione 

numerica (formula dei rettangoli  e dei trapezi)  

Modulo 4 Equazioni differenziali** 

Obiettivi :Apprendere il concetto di equazione differenziale – saper risolvere alcuni tipi di 

equazioni differenziali. 



U. A.1 Equazioni differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine-equazioni differenziali del tipo  - equazioni 

differenziali a variabili separabili. 

Modulo5  Geometrie non Euclidee ** 

Obiettivi : analizzare il V postulato di Euclide – inquadrare l’iter storico e logico che ha portato 

alle geometrie non euclidee- saper definire le geometri non euclidee e le loro proprietà 

U. A.1 Geometrie non euclidee 

Gli elementi di Euclide – il V Postulato di Euclide- le geometrie non euclidee. 

  

Modulo 6 Probabilità e distribuzioni di probabilità ** 

Obiettivi :saper distinguere tra eventi certi , impossibili , aleatori- saper definire la probabilità 

condizionata ed applicare il teorema di Bayes- saper utilizzare le principali distribuzioni di 

probabilità classiche – saper individuare variabili aleatorie continue- saper operare con la 

distribuzione di Gauss saper confrontare la distribuzione normale cobn quella binomiale e di 

Poisson. 

 

U. A.1 Probabiltà classica , frequentistica e condizionata. 

Eventi – legge empirica del caso-probabilità condizionata-teorema delle probabilità composte –

eventi indipendenti –probabilità totale e teorema di Bayes.  

U. A.2 Distribuzioni di probabilità discrete e continue 

Variabili aleatoria- valore medio e varianza di una variabile casuale- distribuzione binomiale -

geometria di Poisson-variabili aleatorie continue- densità di probabilità-distribuzione normale e 

standardizzata-relazione tra le distribuzioni di Poisson e normale . 

 

GLI ARGOMENTI COSI’ CONTRASSEGNATI ** SARANNO TRATTATI ENTRO LA 

FINE DELL’ANNO SCOLASTICO . 

Reggio Cal. 15.05.2018                                                                                              L’insegnante 

                                                                                                                     Prof.ssa Maria Bagnato 



PROGRAMMA MODULARE DI FISICA 

 

DISCIPLINA: FISICA                                            

DOCENTE: Prof.ssa Maria Bagnato 

LIBRO DI TESTO: L’Amaldi  per i licei scientifici . Vol. 2 -3  casa editrice : Zanichelli 

FINALITA’ 

Lo studio della fisica ha promosso negli allievi: 

• la capacità di analizzare situazioni reali ed affrontare problemi; 

• la capacità di osservare ed interpretare il mondo fisico; 

• lo sviluppo di attitudini analitiche e sintetiche; 

• la capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente  

 

METODOLOGIA 

Attraverso l’elaborazione teorica,l’applicazione dei contenuti acquisiti si è tracciato un itinerario in 

cui la riflessione è stata orientata: 

-sui dati presentati come “informazione”di base su cui sviluppare “l’elaborazione” 

-sui modelli,formulati per dare concretezza alle intuizioni 

-sulle leggi,presentate come strumenti approssimati di conoscenza  

-sulle teorie,intese come quadro di riferimento dinamico delle leggi formulate 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI  

Le fasi di verifica e valutazione sono state correlate col complesso di tutte le attività svolte durante 

il processo di insegnamento- apprendimento .Le verifiche soprattutto orali,sono state supportate da 

esercitazioni scritte,articolate sia sotto forma di problemi ed esercizi di tipo tradizionale. Sono state 

effettuate tre verifiche scritte e due orali per quadrimestre. 

 



MEZZI E STRUMENTI 

• Libro di testo e testi integrativi. 

• Schemi ed appunti personali. 

• Supporti multimediali. 

 

CONTENUTI  

 

Modulo 1 : Fenomeni magnetici fondamentali  

Obiettivi :Confrontare le caratteristiche del campo magnetico e di quello elettrico. Rappresentare 

l’andamento di un campo magnetico disegnandone le linee di forza .Determinare intensità,direzione 

e verso del campo magnetico prodotto da fili rettilinei,spire e solenoidi percorsi da corrente. 

Comprendere il principio di funzionamento di un motore elettrico. Distinguere le modalità di 

collegamento di un amperometro e di un voltometro in un circuito. Sfruttare il teorema di Ampere 

per determinare i campi magnetici generati da particolari distribuzioni di corrente. Determinare la 

forza su un filo percorso da corrente o su una carica elettrica in moto in un campo magnetico 

uniforme. 

U. A.1 Fenomeni magnetici fondamentali 

Cenni storici sul magnetismo-fenomeni di magnetismo naturale-attrazione e repulsione tra poli 

magnetici- proprietà dei poli magnetici- rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di 

campo-campo magnetico terrestre- campi magnetici generati da correnti- forza magnetica tra fili 

rettilinei e paralleli percorsi da corrente- unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI. 

Definizione operativa dell’intensità del campo magnetico- la legge di Biot- Savart- il campo 

magnetico di un filo rettilineo- di una spira e di un solenoide- principi di funzionamento di un 

motore elettrico- amperometri e voltometri. 

Modulo 2:Il campo magnetico 

Obiettivi :Sfruttare il teorema di Ampère per determinare i campi magnetici generati da particolari 

distribuzioni di corrente- determinare la forza su una carica elettrica in moto in un campo magnetico 

uniforme- saper descrivere la forza di Lorentz- saper descrivere il moto di una carica elettrica in un 

campo magnetico- saper risolvere problemi relativi al moto di una particella immersa in campi 

magnetici- saper descrivere l’esperimento di thomson- saper risolvere problemi relativi al moto di 



una particella immersa in campi magnetici ed elettrici sovrapposti- saper descrivere gli acceleratori 

di particelle. 

U. A.1 Il campo magnetico 

Forza di Lorentz- l’effetto Hall- moto di una carica in un campo magnetico uniforme- flusso del 

campo magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo- circuitazione del campo magnetico e 

teorema di Ampère- le proprietà magnetiche dei materiali- interpretazione microscopica delle 

proprietà magnetiche- la temperatura critica- i domini di Weiss- il ciclo di isteresi magnetica. 

U. A. 2  Moto di cariche elettriche in campi magnetici  

Moto di una carica elettrica in un campo magnetico- esperimento di Thomson- acceleratori di 

particelle. 

Modulo 3:L’induzione elettromagnetica 

Obiettivi:Spiegare come avviene la produzione di corrente indotta- interpetrare la legge di Lens 

come conseguenza del principio di conservazione dell’energia- descrivere i fenomeni di 

autoinduzione e mutua induzione. 

U. A.1 L’induzione elettromagnetica 

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica- legge di Faraday- Neumann- la f.e.m. indotta 

media ed istantanea- la legge di Lenz sul verso della corrente indotta- le correnti di Foucault- 

l’autoinduzione e la mutua induzione- i circuiti RL- l’energia immagazzinata in un campo 

magnetico. 

Modulo 4: La corrente alternata 

Obiettivi:Descrivere il funzionamento dell’alternatore e il meccanismo di produzione della corrente 

alternata- comprendere il significato delle grandezze elettriche efficaci- analizzare un circuito RLC 

in corrente alternata. 

U. A.1 La corrente alternata 

L’alternatore e la produzione di corrente alternata- valori efficaci delle grandezze alternate- la 

corrente trifase- circuiti ohmici- induttivi e capacitativi- circuiti RLC in corrente alternata- il 

trasformatore e la distribuzione di corrente alternata. 

Modulo 5:Equazioni di maxwell ed onde elettromagnetiche  



 Obiettivi:Stabilire direzione e verso di un campo elettrico indotto e di un campo magnetico 

indotto- cogliere il significato delle equazioni di maxwell- descrivere il modo in cui un’onda 

elettromagnetica è prodotta- si propaga ed è ricevuta- illustrare alcuni utilizzi delle onde 

elettromagnetiche. 

U. A.1 Equazioni di maxwell ed onde elettromagnetiche 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto- propagazione del campo elettromagnetico- 

velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo- equazioni di Maxwell- 

caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica- trasporto di energia e di quantità di moto da 

parte delle onde elettromagnetiche- produzione e ricezione di onde elettromagnetiche mediante 

circuiti oscillanti ed antenne- riflessioni- rifrazione e dispersione della luce- riflessione totale ed 

angolo limite- onde elettromagnetiche piane- polarizzazione della luce- spettro elettromagnetico. 

 

Modulo 6:La relatività ristretta 

Obiettivi:comprendere il legame tra la misura di un intervallo di tempo o di una lunghezza e il 

sistema di riferimento- applicazione della legge di composizione relativistica delle velocità e delle 

leggi di dilatazione dei tempi e di contrazione delle lunghezze- applicare la relazione tra massa e 

velocità e le altre relazioni della dinamica relativistica- comprendere i fenomeni del redshift e del 

blushift e utilizzare la formula per l’effetto doppler della luce- comprendere il legame tra la misura 

di un intervallo di tempo o di una lunghezza e il sistema di riferimento- applicazione della legge di 

composizione relativistica delle velocità e delle leggi di dilatazione dei tempi e di contrazione delle 

lunghezze- applicare la relazione tra massa e velocità e le altre relazioni della dinamica relativistica- 

comprendere i fenomeni del redshift e del blushift e utilizzare la formula per l’effetto doppler della 

luce 

U. A.1 La relatività ristretta 

L’invarianza della velocità della luce- esperimento di Michelson e Morley- gli assiomi della teoria 

della relatività ristretta- il concetto di simultaneità e la sua relatività- la sincronizzazione degli 

orologi e la dilatazione dei tempi- la contrazione delle lunghezze- il concetto di evento- definizione 

di intervallo variante- lo spazio tempo- la composizione relativistica delle velocità- l’equivalenza tra 

massa ed energia- energia- massa- quantità di moto nella dinamica relativistica- l’effetto Doppler 

relativistico. 



 Modulo 7:La relatività generale 

Obiettivi: Conoscere il significato del principio di equivalenza “debole” e del principio di 

equivalenza di Eistein- conoscere la spiegazione data dalla relatività generale al problema della 

gravitazione- conoscere le principali verifiche sperimentali della relatività generale- 

U. A.1 La relatività generale 

 il problema della gravitazione- i principi della relatività generale- le geometrie non euclidee. 

Gravità e curvatura dello spazio- tempo- lo spazio tempo curvo e la luce- le onde gravitazionali. 

Modulo 8:La crisi della fisica classica** 

Obiettivi: Descrivere l’effetto fotoelettrico e l’interpretazione di Eistein- analizzare l’effetto 

Compton in termini di interazione fotone- elettrone. 

U. A.1 La crisi della fisica classica 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck- effetto fotoelettrico- la quantizzazione 

della luce secondo Eistein- effetto Compton- spettri atomici- esperienza di Rutherford- esperimento 

di Millikan- esperimento di Franck e Hertz. 

Modulo 9:La fisica quantistica ** 

Obiettivi:conoscere l’evoluzione storica dei modelli atomici- conoscere i risultati degli esperimenti 

ce hanno dimostrato la natura ondulatoria delle particelle dotate di massa- conoscere il principio di 

indeterminazione di Heisemberge le sue implicazioni. 

U. A.1 La fisica quantistica 

Le proprietà ondulatorie della materia- principi di indeterminazione- le onde di probabilità- 

equazioni di Scrödinger- principio di Heisenberg- principio di sovrapposizione- i numeri quantici 

degli elettroni atomici- fermioni e bosoni. 

 Modulo 10:La fisica nucleare ** 

Obiettivi:distinguere i diversi componenti del nucleo atomico- distinguere diversi tipi di 

decadimento- spiegare il meccanismo della fissione nucleare-la fusione nucleare 

 

 



U. A.1 La fisica nucleare 

Struttura ed energia di legame del nucleo- radioattività naturale- legge del decadentismo 

radioattivo- fissione e fusione naturale. 

 

GLI ARGOMENTI COSI’ CONTRASSEGNATI ** SARANNO TRATTATI ENTRO LA 

FINE DELL’ANNO SCOLASTICO . 

 

 

Reggio Cal. 15.05.2018                                                                                              L’insegnante 

                                                                                                                      Prof.ssa Maria Bagnato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTADI MATEMATICA – 

FISICA - INFORMATICA 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

                            IL DOCENTE ________________________ 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI MAX 

VALUTAZIONE IN  

10 mi 

PUNTI MAX 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze  

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

• molto scarse 

• lacunose 

• frammentarie 

• di base 

• sostanzialmente corrette 

• corrette 

• complete 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

 

 

 

 

 

4 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6 

 

 

 

 

 

6 Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti “elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione delle 

richieste. 

b) L’impostazione della 
risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei risultati. 

a) La completezza della 
soluzione 

• Molto scarse 

• Inefficaci 

• Incerte e/o meccaniche 

• Di base 

• Efficaci 

• Organizzate 

• Sicure e consapevoli 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4.5 

 

 

 

 

 

 

 

4.5 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6.75 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.75 

Competenze logiche 

ed argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione e 
l’utilizzazione delle 

conoscenze 

b) La capacità  di analisi. 
c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti risolti 

• elaborato di difficile o faticosa 

interpretazione o carente sul 
piano formale e grafico 

• elaborato logicamente 

strutturato 

• elaborato formalmente rigoroso 

• 0.5 

 

 

 

• 1 

 

• 1.5 

 

 

 

 

1.5 

• 0.75 

 

 

 

• 2 

 

• 2.25 

 

 

 

 

2.25 



PROGRAMMA  DIDATTICO- FORMATIVO SVOLTO 

NELLA CLASSE QUINTA SEZ.  

DISCIPLINE:SCIENZE DELLA TERRA – CHIMICA ORGANICA 

– BIOCHIMICA - BIOTECNOLOGIE 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

1. Comunicazione nella madrelingua   
2. Comunicazione nelle lingue straniere   
3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia   
4. Competenza digitale   
5. Imparare ad imparare   

6. Competenze sociali e civiche   
7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità  
8. Consapevolezza ed espressione culturale   

 

GLI OBIETTIVI  DISCIPLINARI GENERALI HANNO RICHIESTO 
COMPETENZE PER 

• Usare un linguaggio scientifico rigoroso 

• Utilizzare le conoscenze acquisite per impostare su basi razionali i termini dei problemi ambientali 

• Raccogliere dati e porli in un contesto coerente di conoscenze e in un quadro plausibile di interpretazione 

• Utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse 

• Usare strumenti informatici come supporto delle attività sperimentali  

• Utilizzare  principi, strumenti e metodi grafici come mezzi di analisi e di sintesi nell’interpretazione della  
       realtà 

• Inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e differenze 
ABILITÀ 

• Assumere e consolidare corrette modalità di rielaborazione personale 

• Coordinare le conoscenze e le competenze realizzando opportuni collegamenti nell’ottica della  
       multidisciplinarietà  

• Saper usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni 

• Riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze  e le competenze via via  acquisite per  
       lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione  di analisi e  di sintesi 

• Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

• Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile per le 
       scelte che il cittadino deve compiere 

• Acquisire capacità di  pensare per modelli diversi e individuare alternative possibili, anche in rapporto  
       alla richiesta di flessibilità del pensare che nasce  dalle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche 

• Acquisire consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e dell’importanza della  
       prevenzione in tutti i campi scientifici 
CONOSCENZE 

• Conoscere fatti, ipotesi, teorie e concetti scientifici nonché terminologie e convenzioni 
 

GLI STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO FISSATI SONO STATI : 
PER COMPETENZE 

• Descrivere e saper interpretare  in modo essenziale i contenuti della disciplina 

• Esprimere nella forma orale, scritta e grafica semplici osservazioni e fenomeni 

• Utilizzare semplici strumenti matematici ed informatici come supporto delle attività sperimentali  

• Saper applicare quanto appreso  in contesti semplici riconoscendo analogie e differenze 
CAPACITÀ 

• Saper usare autonomamente manuali, riviste e altre fonti di informazioni 



• Sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite 

• Acquisire una certa propensione culturale ad un continuo aggiornamento 

• Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è indispensabile per le  
       scelte che il cittadino deve compiere 

• Acquisire la consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e dell’importanza delle 
       prevenzione in tutti i campi scientifici 
CONOSCENZE 

• Conoscere i contenuti essenziali della disciplina 

• Conoscere, possedere e interpretare, nelle linee generali, il linguaggio astronomico e geologico 
 

Il programma si è svolto in 3 ore settimanali (99 ore annue) 

CONTENUTI: SCIENZE DELLA TERRA – CHIMICA ORGANICA 

BIOCHIMICA - BIOTECNOLOGIE 

 

NUCLEI  FONDANTI Tempi 

 

Nucleo fondante A: Dinamica terrestre  Settembre 

Nucleo fondante 0 : Richiami e approfondimenti su argomenti di Chimica 

dei precedenti anni   

Settembre 

Nucleo fondante A: Chimica organica: una visione d’insieme - Gli 

idrocarburi 

Ottobre - Novembre 

Nucleo fondante B: I derivati degli idrocarburi – I polimeri Dicembre - Gennaio 

Nucleo fondante C: Le biomolecole Febbraio - Marzo 

Nucleo fondante D: La bioenergetica e il metabolismo Marzo - Aprile 

Nucleo fondante E: Biotecnologie  Maggio - Giugno 

 

Testo di SCIENZE DELLA TERRA  

Autore: Lupia-Palmieri - Parotto 

Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE ed. BLU 

-VULCANI TERREMOTI -TETTONICA DELLE PLACCHE- 

Codice: 9788808349422 € 30,50 

Editore: Zanichelli editore 

 

Testo di CHIMICA 

Autore: Curtis- Barnes- Schnek- Massarini- Posca 
Titolo: Il nuovo invito alla biologia.blu 
Codice: (ISBN 978.88.08.844842, euro 29,80 
Editore: Zanichelli editore 

 

NUCLEO  FONDANTE  A: Dinamica terrestre 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE 

- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, imparando 

a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure 
- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione del 

fenomeno 



- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e della 

distribuzione dei terremoti 
- Ricostruire le tappe principali del pensiero fissista e di quello evoluzionista 
- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate conclusioni 

applicando il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili dall’introduzione di nuove tecniche e 

dal miglioramento degli strumenti di indagine geologica 
ABILITA’ 

- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla teoria della 

tettonica a placche 

- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 

- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne derivano 

CONOSCENZE 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali oceanici, 

anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica  a placche 

 

NUCLEO FONDANTE  A : Chimica organica: una visione d’insieme - Gli idrocarburi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 
- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 
- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 

- Conoscere le principali reazioni degli alcani 
- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 
- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 
- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei derivati del 

benzene 

- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 
CONOSCENZE 

- I composti del carbonio 
- Isomeria 
- Caratteristiche dei composti organici 

- Nomenclatura, isomeria, proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Nomenclatura, isomeria, proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi insaturi 
- Idrocarburi aromatici: caratteristiche, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

- Vari tipi di isomeria con l’osservazione di modelli molecolari 
 

NUCLEO FONDANTE  B: I derivati degli idrocarburi – i polimeri 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 
- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 

- Saper  scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei vari composti 

organici 
- Passare agevolmente attraverso reazioni da un composto organico all’altro 
- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti organici 

- Passare dalla formula di struttura  alla denominazione del composto organico 



CONOSCENZE 
- Gli alogenoderivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 
- Alcoli, fenoli ed eteri: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Aldeidi e chetoni: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 
- Acidi carbossilici e loro derivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 
- Ammine: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 
- I polimeri: caratteristiche generali e loro importanza in natura e nell’industria 
 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO 

- Esperienze sui  gruppi funzionali: ossidazione di un alcol primario 

 

NUCLEO FONDANTE  C : Le biomolecole 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità molecolare 

- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per spiegarne le 

proprietà 
- Riconoscere la varietà dei lipidi 
- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 

- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 
- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 
- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 
- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 

CONOSCENZE 

- Le biomolecole  

- I carboidrati: caratteristiche e classificazione 

- I monosaccaridi: chiralità, proiezioni di Fischer, forma ciclica e proiezioni di Haworth 

- Reazioni dei monosaccaridi e saggi di riconoscimento 

- Disaccaridi e polisaccaridi 

- I lipidi: classificazione, proprietà fisiche e chimiche 

- Gli amminoacidi e le proteine: proprietà fisiche e chimiche 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

 

NUCLEO FONDANTE  D :  La bioenergetica e il metabolismo 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Individuare  i caratteri distintivi degli enzimi 
- Descrivere le caratteristiche del metabolismo cellulare 
- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 

- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 
- Descrivere il metabolismo degli zuccheri, dei lipidi e degli amminoacidi a livello molecolare e a 

livello anatomico 
- Discutere il carattere convergente del metabolismo terminale 

- Confrontare il metabolismo glucidico di diversi tipi di cellule dell’organismo umano 
- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 

CONOSCENZE 
- Gli scambi energetici negli esseri viventi 

- Gli enzimi nel metabolismo cellulare 

- Il ruolo dell’ATP 

- La fotosintesi clorofilliana: fase dipendente dalla luce, fase indipendente dalla luce, bilancio della 

fotosintesi 



- Il metabolismo del glucosio: glicolisi, respirazione cellulare, fermentazione 

- Funzione e controllo dell’alimentazione 

- Il metabolismo degli zuccheri 

- Il metabolismo dei lipidi 

- Il metabolismo delle proteine 

- Integrazione tra le vie metaboliche 

- La regolazione ormonale del metabolismo energetico 

NUCLEO FONDANTE  E:  Biotecnologie 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
COMPETENZE/ABILITA’ 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 
- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 

- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 
- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 
- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 
- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 
- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla diagnostica medica 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie all’agraria e alla zootecnia 
- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla difesa dell’ambiente 

CONOSCENZE 
- La genetica di virus e batteri 

- La genetica degli eucarioti: il genoma eucariotico e la sua regolazione, l’epigenetica, virus e 

trasposoni, la genetica dello sviluppo  

- Il DNA ricombinante: clonare, replicare e sequenziare il DNA 

- Le applicazioni delle biotecnologie in campo agroalimentare, medico-farmaceutico, ambientale e 

industriale 

LINEE METODOLOGICHE GENERALI APPLICATE 

• Lezione frontale 

• Discussione dialogica guidata 

• Individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti 

• Ricerca ed osservazione 

• Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

• Problem solving  

• Didattica laboratoriale 

• Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 
 

Le linee metodologiche sopra citate si sono adatatte in linea di massima all’intera classe, perché quest’ultima 

si è presentata omogenea sia per l’apprendimento che  per le dinamiche di gruppo che si sono instaurate tra 

gli allievi. Si è verificata a volte qualche dissonanza tra l’insegnamento del docente e l’apprendimento del 

discente in quanto nel gruppo classe si sono presentati allievi con   problematiche personali o di tipo 

relazionale con compagni e con la docente. E’ stato necessario, quindi, cercare una strategia metodologica in 

grado di colmare le dissonanze che si sono presentate. 

 
MEZZI E STRUMENTI 

• Semplificazione delle consegne scritte 

• Presentazione di una piccola quantità di lavoro 

• Uso di procedure di insegnamento esplicite 

• Evidenziamento delle informazioni essenziali 

• Previsione di attività pratiche addizionali 

• Ripetizione delle consegne 

• Uso di istruzioni passo  a  passo 



• Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive 

• Uso di tecniche di memorizzazione 

• Uso, in modo flessibile, del tempo di lavoro scolastico 

• Lezioni e verifiche interattive 

• Uso di mappe mentali e concettuali 

• Lavori di gruppo con presentazione del prodotto finale. 

•  
STRATEGIE MESSE IN ATTO PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

 

• Ho creato un’atmosfera serena e collaborativa 

• Ho reso espliciti i contenuti della programmazione ed i  criteri di valutazione 

• Ho indicato per ogni nucleo fondante  il percorso e gli obiettivi didattici da conseguire 

• Ho reso partecipi gli alunni dei risultati delle prove di verifica scritte e orali 

• Ho valorizzato le caratteristiche individuali di ciascun allievo accettando le diversità e  potenziando 

l’ autostima di ciascuno. 

• Ho valorizzato in senso educativo l’applicazione diligente delle norme del regolamento d’Istituto  

• Ho creato rapporti costanti con le famiglie 

• Ho presentato tematiche interessanti e significative adeguate alle conoscenze possedute dagli allievi 

• Ho proposto attività di gruppo con simulazioni e dibattiti guidati  

• Ho favorito la partecipazione attiva e consapevole alle attività didattiche e alla vita scolastica 

• Ho incoraggiato e stimolato agli interventi gli alunni più timidi  e riservati 

• Alternare le lezioni frontali con quelle interattive, ove possibile,  con l’uso metodico di laboratori 

specifici della disciplina 

• Ho seguito costantemente il processo di apprendimento dell’allievo e informandolo dei risultati 

conseguiti anche attraverso la discussione degli elaborati. 
 

STRUMENTI 

 
Dotazioni librarie: dizionario scientifico,  quotidiani,  mappe concettuali. 

Attrezzature tecniche:  collegamento Internet, uso della LIM 

LABORATORIO AMBIENTALE - CHIMICO-BIOLOGICO  

L’attività laboratoriale  in ambito scientifico  risulta di fondamentale importanza in quanto determina  una 

sinergia tra la teoria e la pratica.  

I laboratori della scuola sono parzialmente dotati di attrezzature informatizzate e strumentazione, anche 

portatile, per i diversi campi di applicazione della ricerca scientifica. 

L’approccio metodologico,è stato finalizzato a favorire la formazione scientifica degli studenti e a potenziare 

l’efficacia dell’attività didattica. 

GLI OBIETTIVI da raggiungere di conseguenza sono stati : 

Saper osservare ed esaminare fatti e fenomeni 

Saper organizzare il proprio lavoro 

Saper identificare un problema da risolvere 

Saper progettare e pianificare le fasi operative di un esperimento 

Saper registrare, ordinare e correlare dati 

Saper utilizzare gli strumenti necessari. 

 

 

 

 



ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO  
 
Le attività di recupero sono stati molteplici e  attuati secondo le seguenti modalità: 

• Recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere in 

autonomia; 

• Didattica differenziata in orario curricolare, mantenendo fisso il gruppo classe, con attività di 

recupero, potenziamento e approfondimento; 

• Attività di studio individuale degli studenti  in grado di recuperare in modo autonomo, con la guida 

dei docenti in orario curricolare. 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

VERIFICA  
 
La verifica è stata periodica ed è  servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni singolo 

alunno,  inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 
La verifica ha avuto lo lo scopo di: 

• assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per orientarlo e 

modificarlo secondo le esigenze; 

• controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle 

tecniche e degli strumenti utilizzati; 

• accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle  discipline, il possesso delle conoscenze da 

parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logico-

critiche, espressive e di collegamento tra le discipline oggetto di studio; 

• pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 
E’ avvenuta al termine dello svolgimento di  un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, secondo la 

complessità   dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della parte più significativa 

di essi. 
Ha avuto tipologia diversa come: 

• Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

• Domande in itinere a scopo ricognitivo 

• Prova orale 

• Prova scritta   

• Questionario 

• Domande aperte  

• Prove strutturate 

• Prove semistrutturate  
PER  LA CLASSE V inoltre è stato necessario fare: 

• Simulazioni III prova  per la preparazione agli esami di Stato con prove  relative ai percorsi  

interdisciplinari (a  risposta aperta) . 
Tutte le altre verifiche sono avvenute:  

• in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli alunni;   
può essere:  

• La verifica ha avuto anche scopo formativo, per misurare i livelli di apprendimento raggiunti 

alla fine di un nucleo fondante per apportare delle correzioni metodologiche dove è stato 

necessario, commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi per consentire così anche 

ai più deboli di raggiungere gli standard minimi di apprendimento;  

• sommativa, per   rilevare il livello finale di preparazione. 
 

 

 



VALUTAZIONE 

 
La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche  e dalle osservazioni    

sistematiche    sul    processo    di  apprendimento, prendendo in considerazione le apposite griglie di 

valutazione allegata al presente documento.  
Relativamente al numero delle prove di verifica due prove scritte e due orali per alunno ogni 

quadrimestre;  

I principali elementi delle quali ho tenuto conto maggiormente nella valutazione sono stati:  

• Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  

• Approfondimento delle tematiche trattate  

• Uso appropriato dei linguaggi specifici  

• Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 

coordinamento delle  conoscenze operando collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà. 
Inoltre, verranno ho preso in considerazione anche  i seguenti fattori:  

• Impegno  

• Partecipazione  

• Raggiungimento degli standard minimi   

• Progressi rispetto alla situazione di partenza  

• Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti .  
 

Gli alunni hanno avuto la possibilità di presenziare a: 

• ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE: Servizio informativo: 

Incontri con Docenti delle diverse Facoltà Universitarie di Reggio Calabria e Messina in 

entrata e in uscita. 

Inoltre, hanno avuto la possibilità di partecipare a premi, concorsi e a tutti gli interventi culturali 

che il territorio ha offerto,  che hanno reso possibile l’analisi di aspetti concreti delle nostre zone e 

che hanno dato loro l’opportunità  di comparare gli stessi con le conoscenze scientifiche acquisite a 

livello teorico . 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

Anno scolastico 2017/2018 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 

 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

PE 

T 

E 

N 

Z 

E 

 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio scientifico, 

capacità di collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

SC

E

N

Z

E 
Conoscenze di fatti, principi e tecniche 

procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; maggiore 

di 0,5 per eccesso)       

 

PUNTEGGIO………………/10                                                                                                Firma del docente………………………........... 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2017/18 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 
INDICATORI 

DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di sperimentazione 

 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 



VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data……………………                         

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE 

NATURALI    

 

A. S. 2016/17 

 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

2

1 
22 23 24 

2

5 
26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 TOTALE 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 

 

 

 

 



Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE  

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti 

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi 

e complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci. 

 

 

                                                                                                                            DOCENTE : ROSALIA AMEDEO 

 

 

 



Liceo Scientifico  

“ Leonardo   da   Vinci ”  

89100 REGGIO CALABRIA 

 

PROGRAMMA       SVOLTO   e   RELAZIONE  
( fino al 15 maggio  2018) 

 

Docente: prof. Giuseppa Zaccuri 
 

Materia:  Disegno e Storia dell’Arte 

Testo utilizzato:  Cricco Di Teodoro  – Itinerario nell’arte - Zanichelli 

 

Classe: 5°  U anno scolastico 2017/2018 
 

Tempi previsti dai programmi ministeriali: 

Ore settimanali n. 2 

Ore di lezioni effettuate fino al 15 maggio, n….  
 
 

  
 

Quasi tutti gli alunni, fin dall'inizio dell'anno scolastico hanno dimostrato di essere motivati allo 

studio della disciplina, grazie anche ad un crescente coinvolgimento, eccetto  qualche alunno che 

ha dimostrato uno scarso impegno e poca partecipazione, la maggior parte della classe ha seguito 

lo svolgimento del programma con la volontà di accrescere le proprie conoscenze. 

Alcuni di essi si sono distinti per le capacità e l'impegno che gli hanno consentito di raggiungere 

validi risultati, altri invece con costanza hanno modificato e potenziato le proprie capacità 

pervenendo a dei risultati soddisfacenti. 

 

Il lavoro didattico è stato svolto cercando di formulare i criteri più opportuni ed adeguati per lo 

svolgimento delle esercitazioni grafiche, affinchè si potesse pervenire all'acquisizione di una buona 

preparazione grafica e di un metodo di lavoro che deve servire come base per l'attuazione di una 

linea tecnica-grafica-espressiva. 
 

 A tal fine ho utilizzato quei metodi che mi hanno permesso al di là della consueta spiegazione – 

interrogazione o esecuzione – voto, di colloquiare con gli studenti individualmente attraverso un 
dialogo volto a chiarire gli argomenti ed a migliorare l'acquisizione dei contenuti della disciplina. 
 
La trattazione della Storia dell'Arte è stata svolta in modo abbastanza chiaro evidenziando gli 

aspetti fondamentali delle correnti artistiche a partire dall''800 fino ai primi del '900,   analizzando 

le opere dei vari artisti utilizzando  il testo per rendere possibile l'apprendimento delle linee 

essenziali e del loro sviluppo, ma anche altre fonti al fine di  una completa preparazione,   in 

architettura, scultura e pittura. 

 

 
 
 



OBIETTIVI DIDATTICI 
 

Indicazioni degli obiettivi didattici raggiunti dalla classe 
 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti, con livelli diversificati per i vari alunni, i seguenti obiettivi: 

 
 
CONOSCENZE: 

             gli studenti 

• conoscono date significative, termini e concetti artistici; peculiarità stilistiche di singoli artisti e/o movimenti; relazioni che le opere hanno 

con il contesto. 

 
 
COMPETENZE:  

            gli studenti  

• sono in grado di condurre una lettura dell’opera; far confronti tra autori e/o movimenti diversi, tra opere dello stesso autore; 

• sanno utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. 

• sanno riconoscere tecniche, metodi, sistemi di rappresentazione acquisiti negli anni precedenti per capire l'opera d'arte 

 
 
CAPACITA’: 

             gli studenti 

• sono in grado di  analizzare, sintetizzare, dedurre concetti ,esprimere giudizi dalla osservazione di un’opera.  

 

 
 
 

METODI   e   STRUMENTI 

 

Metodi (strategie didattiche) 
• Lezione frontale; 

• lezione interattiva(dialogica); 

• lettura del testo; 

• esercitazioni di elaborati grafici in classe e 

parzialmente svolti a casa (corretti individualmente  

ma senza valutazione) 

• elaborati grafici svolti esclusivamente in classe ( 

corretti e valutati) 

 

 

 

Strumenti 

1. Libro di  testo; 

2. Materiale da disegno; 

3. Lavagna, per la visualizzazione grafica e/o 

la schematizzazione di immagini e di 

contenuti tematici. 

4. Fotocopie 

5. Supporti informatici. 

 

 
 

  MODALITA’ di  VERIFICA 

Disegno 
Sono state svolte  n°2 prove grafiche a quadrimestre svolte 

interamente in classe, avendo come fine la rilevazione, il più 

possibile oggettiva, di precisi elementi per  accertare i livelli 

di raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Storia dell'Arte 

Le verifiche orali:   presentazione di un periodo storico, di 

una tendenza artistica, di un singolo artista,  analisi di 

singole opere. 
 

 Le verifiche scritte : questionario a risposta chiusa-

multipla. 
 



CONTENUTI TRATTATI 

Programma effettivamente svolto sino alla data del 15 maggio 2018: 
 

 POST - IMPRESSIONISMO  
Artista Opera 

Paul  CÈZANNE  Le grandi bagnanti(di Philadelphia) 

Vincent  VAN GOGH 
I mangiatori di patate 

Campo di grano con volo di corvi  

Paul  GAUGUIN Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 

 

ESPRESSIONISMO 

Artista Opera 

Eduard   MUNCH L'Urlo 

  

CUBISMO 

Artista Opera 

Pablo   PICASSO Les demoiselles d’Avignon 

 Guernica 

 

 FUTURISMO 
  

Umberto BOCCIONI La città che sale 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                 

                 Alunni                                                                                    Docente 

  ___________________________                                             Prof. Giuseppa Zaccuri 
 

  ___________________________                                    ______________________________ 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 
 

 A – Pulizia del segno e del supporto cartaceo   ( Abilità)         incidenza 20% VOTO 

Foglio macchiato, sgualcito e/o sporco 0 

Foglio poco pulito 0,5 

Elaborato pulito ed ordinato 1 

Elaborato pulito ed ordinato- organizzazione degli spazi - impaginazione 1,5 
 

 B – Resa  grafica     ( Competenze)                                                  incidenza 30% VOTO 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica 0 

Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche – molto 

imprecisa 
0,5 

Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 

Esecuzione grafica  discretamente curata e precisa ma presenta alcune imperfezioni 1,5 

Esecuzione grafica e precisione curate ma con piccole imperfezioni 2 

Esecuzione precisa ed  adeguatamente curata 2,5 

 Esecuzione molto precisa e molto curata in ogni dettaglio 3,5 

                     

 C – Risoluzione dell'esercizio tecnico-grafico ( Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 

Esercizio non risolto – errato nella costruzione e nella grafica 0 

Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 1 

Risoluzione confusa - gravissimi errori nell'applicazione delle procedure di esecuzione 1,5 

Risoluzione frammentaria difficoltà nell'applicazione delle procedure di esecuzione 2 

Presenza di gravi errori sia di costruzione e sia grafica 2,5 

Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 3 

Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 3,5 

Risoluzione corretta    4 

Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4,5 

Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa (elaborato 

di una certa complessità) 
5 

    

Voto complessivo   =  A _____ +  B _____ + C_____  = 

 

   Docente prof. 

 

 

_______________ 

 

 
 

            

       



Griglia  di VALUTAZIONE  -  PROVA ORALE STORIA DELL'ARTE 
 

Indicatori Voto 

(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

Gravemente 

insuff. 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Grav. 

Insufficiente 

 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 

non  risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato 

Insufficiente 4 Conoscenze frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori 

Insufficiente  

5 

Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori 

lievi 

 

 

Sufficiente 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette 

e riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

 

Discreto 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

 

Buono 

 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

 

 

 

Ottimo 

 

 

9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte 

e analisi approfondite; 

rielabora  correttamente in 

modo completo, autonomo 

e critico 

Applica e mette in 

relazione le conoscenze in 

modo autonomo e corretto, 

anche a problemi nuovi e 

complessi. 

 

 

Ottimo 

 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare 

correttamente e 

approfondire in modo  

critico ed originale. 

Argomenta le conoscenze 

in modo autonomo e 

corretto per risolvere 

problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 

efficaci. 

                                                                                        

 

 

 

 



SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

La classe V sez. U è composta da 23 alunni di cui 5 ragazze e 18 ragazzi. Tutti sono dotati di buone 

capacità motorie di base che hanno via via, durante il corso del triennio, migliorato e potenziato, 

consolidando i valori sociali dello sport ed acquisendo una buona preparazione motoria. 

Tutti gli alunni hanno seguito con interesse e impegno costanti, raggiungendo pertanto gli obiettivi 

di seguito indicati. 

 

OBIETTIVI  SPECIFICI 

 

• Conoscere il valore educativo dello sport e il sano confronto agonistico 

• Acquisire l’attitudine alla collaborazione e il senso civico 

• Conoscere gli esercizi idonei per il consolidamento e l’affinamento delle capacità motorie 

• Organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati 

• Conoscere la tecnica e la tattica dei vari sport di squadra e individuali 

• Promuovere la progressiva maturazione psicofisica 

• Conoscere le principali norme di comportamento ai fini della prevenzione nello sport 

 

CONTENUTI 

 

• Sviluppo delle funzioni cardiovascolari e respiratorie 

• Consolidamento delle capacità coordinative e condizionali 

• Conseguimento dell’autocontrollo, padronanza del corpo e controllo della motricità 

• Organizzazione di attività e di arbitraggio 

• Sport individuali e di squadra 

• Traumi sportivi ed elementi di primo soccorso 

• Sport e benessere fisico: alimentazione dello sportivo, le droghe e il doping 

 

METODOLOGIA 

 

Lezioni di gruppo e individualizzate attraverso l’alternanza del metodo globale ma e analitico. 

Si è sempre stimolata la partecipazione attiva degli alunni, intesa non solo come cooperazione 

didattico-educativa con l’insegnante, ma anche come momento socializzante, in cui ogni singolo 

alunno ha avuto l’opportunità di esprimere interessi ed esigenze. 

 

STRUMENTI  OPERATIVI 

 

Le lezioni si sono svolte nella palestra attrezzata, nel cortile della scuola e nell’aula fitness. 

 

VERIFICA  E  VALUTAZIONE 

 

Le verifiche sono state effettuate costantemente tramite l’osservazione durante lo svolgimento delle 

attività motorie. Gli alunni sono stati valutati in base alla partecipazione attiva, alll’interesse, al 

grado di attenzione prestato, alla capacità di applicazione e di ideazione, all’acquisizione delle 

abilità motorie conseguite.       LA DOCENTE 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 

frammentario gli schemi motori 

di base e non sa adeguare le 
risposte motorie.Possiede 

informazioni scarse e lacunose 

non utilizza il linguaggio 
specifico in modo appropriato. 

 

Non riesce a valutare ed 

applicare le azioni motorie e a 

compiere lavori di gruppo. 
Anche nell’effettuare azioni 

motorie semplici commette 

gravi errori coordinativi. Non sa 
riconoscere gli elementi 

principali di un argomento e 

mostra competenze disciplinari 
inadeguate. 

E’ sprovvisto di abilità motorie 

e non riesce a comprendere 

regole. 

E’ del tutto disinteressato e la 

partecipazione è inadeguata.. 

D 

Si esprime in modo improprio e 

memorizza in maniera 

superficiale il linguaggio 
tecnico sportivo. Conosce 

parzialmente i contenuti relativi 

agli argomenti proposti che 
argomenta senza una adeguata 

padronanza dei lessici specifici. 

Non sa analizzare e valutare 

l’azione eseguita ed il suo esito. 

Anche guidato commette 
qualche errore nell’impostare il 

proprio schema di azione. 

Mostra competenze disciplinari 
poco consolidate. 

Progetta le sequenze motorie in 

maniera parziale ed imprecisa. 

Comprende in modo 
frammentario regole e tecniche. 

Dimostra un interesse parziale. 

Impegno e partecipazione 

discontinui. 

C 

Comprende le richieste 

essenziali e risponde con gesti 

motori le cui modalità esecutive 

sono complessivamente 
corrette. Conosce concetti ed 

informazioni essenziali e 

generali che esprime in modo 
semplice e coerente utilizzando 

un lessico corretto anche se 

minimamente articolato. 

Sa valutare ed applicare in 

modo sufficiente ed autonomo e 

sequenze motorie.Possiede 

competenze disciplinari 
sufficienti che estrinseca in  

modo prevalentemente 

mnemonico.  

Coglie il significato di regole e 

tecniche in maniera sufficiente 

relazionandosi nello spazio e 

nel tempo. 
Opportunamente guidato riesce 

a comporre gli elementi 

principali di un argomento e ad 
esprimere valutazioni personali. 

E’ sufficientemente interessato. 

Impegno e partecipazione 

complessivamente costanti. 

B 

 Riconosce e comprende le 

richieste, sa spiegare le 

modalità esecutive ed elabora 
risposte adeguate e personali in  

quasi tutte le attività proposte 

dimostrando una buona 
adattabilità alle sequenze 

motorie. Possiede buone 

conoscenze che esprime 
organizzando un discorso 

organico che esprime con 

linguaggio chiaro ed 
appropriato. 

Sa adattarsi a situazioni motorie 

che cambiano, assumendo più 

ruoli e affrontando in maniera 
corretta nuovi impegni. 

Possiede competenze 

disciplinari consolidate, 
riconosce autonomamente gli 

elementi costitutivi e fondanti di 

un argomento 

Sa gestire autonomamente 

situazioni complesse e sa 

comprendere e memorizzare in 
maniera corretta regole e 

tecniche. Possiede  buone 

capacità coordinative ed 
espressive che utilizza per 

ottenere valide prestazioni. 

E’ in grado di effettuare 
valutazioni personali pertinenti 

mostrando capacità di 

argomentazione critica e di 
utilizzo delle conoscenze in 

modo coerente e coeso. 

Ha un buon approccio con la 

disciplina. Interesse e 

partecipazione costanti. 

A 

Possiede ottime qualità motorie  

che utilizza nelle attività 
proposte in modo 

completamente autonomo.  

Elabora valide risposte motorie 
che riesce a gestire adeguandole 

a stimoli e situazioni variate 
Conosce in modo complete, 

analitico ed approfondito gli 

argomenti e utilizza con 
padronanza i lessici specifici  

Applica in modo autonomo e 

corretto le conoscenze motorie 
acquisite, affronta criticamente 

e con sicurezza nuovi problemi 

ricercando con creatività 
soluzioni alternative. Possiede 

competenze disciplinari 
consolidate. Riconosce con 

rapidità ed autonomia gli 

elementi costitutivi e fondanti di 
un argomento. 

Conduce con padronanza sia 

l’elaborazione concettuale che 
l’esperienza motoria 

progettando in modo autonomo 

e rapido nuove soluzioni 
tecnico-tattiche 

Possiede capacità critica 
riguardo ai saperi che 

argomenta in modo organico e 

con disinvoltura effettuando 
efficaci collegamneti 

interdisciplinari. 

Interesse e partecipazione 

costanti, attivi e propositivi. 

      

Livello  VOTO 

LIVELLO E Insufficiente = 4 
LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  
LIVELLO C Sufficiente = 6 
LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 
LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 

                                                                                 

PROF. ssa PAOLA FILOCAMO 

 

 

 

 

 



I  ESERCITAZIONE DI TERZA PROVA 

ANNO SCOLASTICO 2017 - 2018 

CLASSE V U                                                  
 

27/02/2018 

 

 
Tipologia della prova: trattazione sintetica di argomenti 

Tempo massimo: 2 ore 

Spazio convenuto per le righe: max 15 

 
Valutazione massima della prova: Punti 15 

Indicatori Filosofia Inglese Fisica Scienze 

Conoscenza dei contenuti      

Capacità di sintesi     

Competenze linguistico-espressive     

Punteggio ottenuto in ciascuna delle quattro discipline     

Punteggio complessivo della terza prova ________________/15 

 

Alunno _______________________ 

 

 

Il docente di ciascuna delle quattro discipline dispone di 3.75 punti dei 15 punti complessivi. 

Il criterio di sufficienza adottato per la prova è di 10/15 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ogni docente fa riferimento alla seguente griglia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

 

 

CONOSCENZA DEI 

CONTENUTI 

Esauriente ed efficace 

Completa 

Sufficiente 

Insufficiente 

Scarsa 

Nulla 

1,25 

1 

0,85 

0,50 

0,25 

0 

10/9 

8/7 

6 

5/4 

3 

0 

 

CAPACITA’ DI 

SINTESTI 

Coerente ed efficace 

Buona 

Corretta 

Disorganica 

Scarsa 

Nulla 

1,25 

1 

0,85 

0,50 

0,25 

0 

10/9 

8/7 

6 

5/4 

3 

0 

 

COMPETENZE 

LINGUISTICO-

ESPRESSIVE 

Notevoli 

Appropriate 

Sufficienti 

Inadeguate 

Scarse 

Assenti 

1,25 

1 

0,80 

0,50 

0,25 

0 

10/9 

8/7 

6 

5/4 

3 

0 

TOTALE 
 

________/3,75 
 

 

 

Alunno _______________________ 

 
         27/02/2018 

 

FILOSOFIA  

 

Confronta il pensiero di Hegel e quello di Marx relativamente ai concetti di “dialettica”, 

“alienazione” e “storia”. 

 

 

INGLESE  

 

Discuss how Victorian hypocrisy and the duality of man are rapresented in the novel by O. Wilde. 

 

 

FISICA 

 

Descrivi il fenomeno della polarizzazione delle onde elettromagnetiche. 

 

 

SCIENZE  

 

Il carbonio ha delle proprietà chimiche che gli consentono di legare 4 atomi contemporaneamente. 

Solo con l’ibridazione di quest’ultimo si può spiegare questo fenomeno, che ha permesso la 

formazione di milioni di composti organici. L’alunno spieghi in cosa consiste l’ibridazione del 

carbonio e a quale tipologia di composti ha dato origine. Elencare e descrivere brevemente quelli 

fino ad ora studiati. 

 

 

 



II  ESERCITAZIONE DI TERZA PROVA 

ANNO SCOLASTICO 2017 - 2018 

CLASSE V U                                                  
 

17/04/2018 

 

 
Tipologia della prova: trattazione sintetica di argomenti 

Tempo massimo: 2 ore 

Spazio convenuto per le righe: max 15 

 
Valutazione massima della prova: Punti 15 

Indicatori Filosofia Inglese Fisica Scienze 

Conoscenza dei contenuti      

Capacità di sintesi     

Competenze linguistico-espressive     

Punteggio ottenuto in ciascuna delle quattro discipline     

Punteggio complessivo della terza prova ________________/15 

 

Alunno _______________________ 

 

 

Il docente di ciascuna delle quattro discipline dispone di 3.75 punti dei 15 punti complessivi. 

Il criterio di sufficienza adottato per la prova è di 10/15 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio ogni docente fa riferimento alla seguente griglia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

 

 

CONOSCENZA DEI 

CONTENUTI 

Esauriente ed efficace 

Completa 

Sufficiente 

Insufficiente 

Scarsa 

Nulla 

1,25 

1 

0,85 

0,50 

0,25 

0 

10/9 

8/7 

6 

5/4 

3 

0 

 

CAPACITA’ DI 

SINTESTI 

Coerente ed efficace 

Buona 

Corretta 

Disorganica 

Scarsa 

Nulla 

1,25 

1 

0,85 

0,50 

0,25 

0 

10/9 

8/7 

6 

5/4 

3 

0 

 

COMPETENZE 

LINGUISTICO-

ESPRESSIVE 

Notevoli 

Appropriate 

Sufficienti 

Inadeguate 

Scarse 

Assenti 

1,25 

1 

0,80 

0,50 

0,25 

0 

10/9 

8/7 

6 

5/4 

3 

0 

TOTALE 
 

________/3,75 
 

 

 

Alunno _______________________ 

 
         17/04/2018 

 

 

FILOSOFIA  

 

Heidegger definisce la morte come possibilità più propria dell’esserci: quale conseguenza porta con 

sé la decisione anticipatrice essere-per-la-morte. 

 

INGLESE  

With reference to his works discuss the tormented relationship between James Joyce and Ireland. 

 

FISICA 

 

Descrivi i fenomeni di autoinduzione e di mutua induzione. 

 

 

SCIENZE  

 

L’alunno spieghi il fenomeno chimico detto del carbonio chirale nei carboidrati e negli aminoacidi. 

Si può approfondire l’argomento parlando di luce polarizzata, destrogiro, levogiro, enantiomeri, 

ecc. 

 

 

 
 


